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Un disco volante 
insegue un aereo 
giapponese 


Hiroscima, aprile - Tre avia- 
tori giapponesi hanno dichia- 
rato al loro rientro di essere 
stati inseguiti da un disco 
volante durante il volo. Yo- 
‘shiaki Inaba, pilota delle li- 
nee nazionali Toa, che gui- 
dava un Convair con 40 pas- 
seggeri a bordo, ha affermato 
di avere avvistato un miste- 
rioso oggetto di forma ellit- 
tica che volava a 2000 me- 
tri di quota. Dal disco sono 
partiti dei fasci di luce ver- 
dastra che hanno messo fuo- 
ri uso per qualche minuto il 
pilota automatico e la radio. 
di bordo. Lo strano oggetto 
ha seguito l'apparecchio ре 
circa 90 chilometri, poi è 
scomparso. Altri dischi vo 
lanti sono stati visti da nu 
merose persone nell’Unione 
Sudafricana. 


Attaccato da due piccoli oggetti “sparati” da un Ufo 
che emetteva una forte luce rossa, il pilota di un 
aereo commerciale nel cielo di Shanghai si è pre- 
parato a un atterraggio d'emergenza. Ma dopo 
qualche attimo gli strani proiettili sono scomparsi. 
Il fatto, che è capitato a un pilota di notevole espe- 
rienza, è stato riferito dal quotidiano Gioventù cinese. 


Ufo all'attacco 


DEGLI 


IN MOLTI 
Testi EBRAICI 
ANTICHI SI 
ACCENNA A 
VISITE 
CELESTI, 
TECNOLOGIE 
PERDUTE, 
SCONTRI 
APOCALITTICI 
CHE 
POTREBBERO 
MASCHERARE 
ANTICHE 
VISITE DI 
UFO. 

IL сш 
RICORDO È 
STATO 
CONSERVATO 
IN BIBBIE 
PERDUTE, 
QUADRI E 
PAPIRI. 


к COME 


n altre due occasioni abbiamo toccato 
il tema dei jewish UFO files, gli antichi 
resoconti ebraici che trattano di pos- 
sibili narrazioni UFO. Nel mio nuovo 
libro “UFO progetto Genesi” (Mir Edizioni) 
affronto integralmente la questione, passando 
in rassegna tutta una serie di narrazioni e testi 
del mondo antico mediorientale, a sostegno di 
quanto scritto. 
Paradossalmente, la moderna tradizione giu- 
daica sembra avere perso ogni legame con 
una visione “spaziale” degli antichi jewish files; 
quando, nell’aprile del 2001, mi sono rivolto 
a diversi esperti di cultura ebraica, per sapere 
quale fosse la loro posizione circa il fenomeno 
degli UFO o la vita extraterrestre, ho ricevuto 
solo vaghe risposte; dalle cortesi repliche di 
chi diceva di non sapere nulla dell'argomento, 
come le riviste Shalom e Menorah, ai diplomatici 
inviti a rivolgermi “altrove” (ove peraltro non 
ho ricevuto risposte) che ho ottenuto dall’Uffi- 
cio Nazionale Israeliano del Turismo. Nulla mi 
ha saputo rispondere in merito la signora Maria 
Guarini, webmaster del sito Le Nostre Radici, 
una web page di cultura interreligiosa ebraica; 
“purtroppo non sappiamo nulla di ebraismo 
e UFO”, mi ha scritto il responsabile del 
sito Morasha, David Piazza (al quale mi ero 
rivolto su consiglio della Federazione Italia- 
Israele); il webmaster del sito I Nin’alu mi 
ha dato invece responso negativo: “In quanto 
studioso della Torah e della Qubbalah, posso 
dirle che il fenomeno UFO è da noi consi- 
derato una mera speculazione fantascientifica, 
o frutto di allucinazioni. Comunque, possono 
esserci dei pensatori ebrei che hanno qualche 
idea particolare (logicamente, eterodossa)”. 
Gli altri, non mi hanno risposto proprio. 
Segno che l’argomento о non interessa о è 
troppo spinoso perché si dia una risposta uffi- 
ciale? Del resto, tale atteggiamento è com- 
prensibile; nel World Wide Web, al dilà del sito 
ufologico del serio giornalista israeliano Barry 
Chamish, esistono decine di pagine Internet 
contenenti folli speculazioni ed impropri col- 
legamenti tra jewish files ed extraterrestri; si 
tratta spesso di siti magico-esoterici, come 
lAncient Ones of the Healt, sui tarocchi; o il sito 
Watchman di Greg Killian, ebreo convertito, 
che negli UFO vede il diavolo; sino al sito del 
neonazista Ernst Zuendel, patito degli UFO, 
che immagina strane connections tra alieni, 
ebrei e dischi volanti nazisti! 
Del resto, sui jewish files è stato detto e scritto 


di tutto; il fatto che Erich Von Daeniken sot- 
totitolasse il suo best-seller I carri degli dèi? con 
la frase “Dio era un extraterrestre?” non è 
certo piaciuto alle varie Chiese, nonostante 
le recenti aperture di molti altri prelati catto- 
lici e shaik musulmani verso la fenomenolo- 
gia degli UFO (il noto predicatore evangelista 
americano Malcom Godwin ha pubblicato nel 
1990 un libro in cui fa notare la straordinaria 
somiglianza tra certi alieni e gli angeli). 


IL RITORNO DEGLI DEI 


L’argomento è peraltro assai spinoso; è oltre- 
modo probabile, se non certo, che molte visite 
extraterrestri del passato siano state confuse 
con manifestazioni divine, talvolta angeliche 
(culto del cargo). A dimostrazione che quelle 
antiche divinità fossero solo esseri in carne ed 
ossa, valga la considerazione che, come пої, 
mangiavano; anzi avevano bisogno proprio 
dell’uomo per cibarsi. E ci utilizzavano, 
spesso in lavori di 
fatica, come interfaccia 
fra lo Spazio (il “Cielo”) 
e la Terra. Emerge chia- 
ramente, dalla lettura 
dell’Antico Testamento 
ebraico, la nostra fun- 
zione grazie agli Angeli 
nella Creazione, coloto i 
quali erano incaricati di 
“mantenere costanti i 
rapporti fra le creature 
umane e Dio”. 

L'aspetto interessante è 
che questi esseri, un 
tempo divinità pagane, 
poi assimilati ad angeli, 
poi angeli caduti ed 
infine demoni, siano 
tornati in scena a par- 
tire dagli anni Quaranta, 
sotto mentite spoglie o 
mostrandosi in versione 
tecnologica. E questo 
grazie ai “contattisti”. Scarsamente conside- 
rati dagli ufologi, che li reputano inattendibili, 
i contattisti trascotrono anni a stilare, come 
gli antichi profeti, i verbali di comunicazioni 
con i pretesi extraterrestri. Costoro, quale che 
sia la reale natura del contatto, si firmano con 
nomi alquanto esotici: Ashtar Sheran, Firkon, 
Semjase, Affa, Adoniesis, Itachar, Ptah e via 
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dicendo. L’ufologia scientifica liquida queste 
comunicazioni come fantasie compensative, 
creazioni della mente umana bisognosa di 
amici invisibili consolatori; l’assurdità, la man- 
canza di omogeneità e spesso la banalità dei 
messaggi salvifici rivelati dai pretesi extrater- 
restri sovente basta da sola a screditare il 
fenomeno del contattismo; pure, è curioso 
notare come i nomi sopra citati trovino tutti 
un riscontro nelle antichissime religioni euro- 
pee e mediorientali. Ashtar Sheran altro non 
è che l’unione del nome 
di due dee della mitolo- 
gia giudaica premosaica; 
presentate solitamente 
in coppia e talvolta fuse 
ed unificate, Astarte e 
Asherah 


particolarmente vene- 


erano 


rate a Gerusalemme e 
in Samaria; è interes- 
sante notare che alcuni 
studiosi le identifichino 
nelle bibliche Aholah 
e Aholibah (Ezechiele, 
23,1), ripudiate da Dio 
perché dedite a pratiche 
oscene. Anche Ptah è 


un nome noto: appare in diverse raffigura- 
zioni egizie, talvolta ribattezzato Chnum); è il 
dio creatore che modella i corpi umani con 
la creta su una ruota di vasaio; Semjase (che 
nelle visioni dei contattisti è una splendida 
ragazza plejadiana) è palesemente Semeyaza 
o Semyaza, il capo dei Veglianti ribelli scesi 
sulla Terra, per corrompere l’umanità secondo 
alcune versioni; per liberarla dal gioco del- 
l'ignoranza, secondo altre; ovvero, ricopriva 
lo stesso compito attribuito oggidì a Semjase, 
che rivelerebbe a diversi contattisti rivolu- 
zionarie cognizioni scientifiche (inapplicabili, 
però). Affa è il nome di una divinità demoniz- 
zata dal folklore arabo; Adonies, nome noto 
nei circuiti contattistici italiani, altro non era 
che uno dei nomi del dio Baal, venerato nel- 
l’antichissima città di Byblos come Adon o 
Adonis (Melkart a Tiro, Esanluh a Sidone); 
Itachar è il mediorientale dio Istahar, divenuto 
nella letteratura ebraica, nella Genesi Rabba 
e nello Zohar Genesi, Issachar, figlio di Lia 
moglie di Giacobbe, i cui discendenti “posse- 
dettero per sempre una spiccata attitudine alla 
meteorologia e all’astronomia”. 

É incredibile constatare come questi dèi, 
demonizzati dall’ebraismo e dal cristianesimo, 
e dunque privati del loro culto e costretti 
a scomparire, siano riapparsi nel XX° secolo 
mascherati da extraterrestri, facendo dunque 
leva su una moda assai in voga negli anni Cin- 
quanta: l’idolatria per i dischi volanti. Va sot- 
tolineata l’incredibile somiglianza tra i nomi 
degli antichi dèi e quello dei pretesi comandanti 
intergalattici moderni. É impossibile che i 
moderni contattisti, molti dei quali spesso 
digiuni di cultura teologica o addirittura di 
cultura generale, potessero conoscere nomi 
di antichissime e perdute divinità, nomi rie- 
mersi solo recentemente o noti nel ristretto 
ambiente specialistico archeologico. Come 
spiegare dunque il ritorno di queste figure? 
L’ipotesi del mito non sembra sufficiente; 
anzi, parafrasando lo studioso di miti Bill 
Moyers, “i miti narrano la nostra ricerca, attra- 
verso i secoli, della verità, del senso e del 
significato”; essi semmai spiegano l’ansia del 
nostro bisogno di sapere, ma non necessaria- 
mente ne sono l’origine. Verrebbe proprio da 
pensare che questi esseri, dimenticati pet mil- 
lenni, si siano ripresentati ai terrestri in una 
veste maggiormente accettabile dalla nostra 
cultura: divinità presso i superstiziosi popoli 
dell’area mediorientale, futuristici piloti spa- 
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Anche Mosè, qui 
raffigurato sul Sinai 
con fasci di luce 
sulla testa, 
inginocchiato 
dinanzi a strane 
lucette volanti, era 
considerato uno 
dei “figli degli dèi” 
(Ben Elohim) 


La Trinità nella 
Chiesa di Sofia, 
Bulgaria, 1908. 
Sulla destra spicca 
la colomba dello 
Spirito Santo con 
una sagoma a 
disco volante. 


ziali per le genti dell’era atomica, di Internet, 
del computer e dell’esplorazione dello spazio. 
Il tutto in una sorta di “operazione cavallo di 
Troia”, per dirla alla John Keel.. Inutile dire 
che tale considerazione non ci porta a sapere 
di più di essi. E, come era inevitabile, diverse 
confessioni hanno riletto nel ritorno di queste 
figure una manifestazione del demonio (dia- 
voli erano per il cristianesimo delle origini, 
carri del diavolo diventano gli UFO per i 
moderni integralisti religiosi). 


LO SCONTRO FINALE 


In quest'ottica, la rivelazione degli extraterrestri 
si fonde con il libro detto Rivelazione, ovvero 
P Apocalisse, nel quadro di uno scontro finale che 
impegnerebbe esseri celesti e genti della Terra. 
Questo mito si sviluppò molto nel Medioevo, 
dopo che la demonizzazione degli angeli 
caduti era stata perpetrata e terminata dagli 


esegeti ebrei e cristiani. Costoro si rifacevano, 
ad esempio, 

al testo medievale Sefer ha-babir (о Libro fulgido, 
ХП? sec.), in cui si sosteneva che Samma*l il 
diavolo (padre di Caino e creatore dell’uomo 
secondo alcuni vangeli apocrifi ebraici e cristiani) 
sarebbe stato punito alla fine dei tempi, рага- 
frasando un verso di Isaia (24,21): “Il Signore 
farà giustizia della schiera dei cieli, nei cieli”. Ma 
già nella precedente Apocalisse di Baruc si pre- 
conizzava un periodo in cui gli uomini аутеб- 
bero visto “un mondo ora invisibile; vedranno 
un tempo che ora è nascosto loro, un tempo che 
non li farà invecchiare. Abiteranno sulla cima di 
questo mondo, saranno simili agli angeli, saranno 
paragonabili alle stelle”. Scritti di questo tipo 
influenzarono diversi “veggenti” della Chiesa. 
Il monaco Ragno Nero profetizzava nel ХУП 
secolo che “la Terra sarebbe stata salvata dagli 
angeli con le ali e dagli angeli senza ali”; nelle 
Centurie dell’abate Ladino si sosteneva inoltre che 
“gli angeli a cui sarebbe stato affidato di pulire 
la Terra avrebbero avuto una loro discendenza. 
E sarà questa discendenza a formare la 2707 di 
Saurus. Le mani dei figli degli angeli saranno 
segnate dalla luce”. 

La demonizzazione di questi esseri avvenne 
nei primi secoli dopo Cristo: gli angeli caduti 
furono trasformati dagli uomini in diavoli, a 
poco a poco. Già S.Paolo, nella Leztera agli Efe- 
sini (6, 12), lasciava intendere come il diavolo 
fosse strettamente collegato agli angeli definiti 
“Principati e Potestà”, nella loro funzione di 
reggitori dell’universo. 


LO STARGATE CELESTE 


La concezione ebraica medievale disegna, nel 
Talmud Hagigah, un cosmo ripartito in “livelli 
progressivi di luce”; la casta rabbinica riuscì ad 
imporre la visione di un cosmo antropocen- 
trico, giocando sul versetto di Isaia (66,1) che 
riferiva: “Il cielo è il mio trono e la terra lo sga- 
bello dei miei piedi”, sottintendendo con ciò 
che Dio avesse creato solo Cielo e Terra; in 
origine e in pieno Medioevo circolò parallela- 
mente, presso i gruppi еѕоѓегісі ed iniziatici, 
la credenza nei “mille mondi sigillati da Dio 
* con la purezza” (citati nei testi Idra gutha e Idra 
Rabba): la nostra Terra era separata dagli uni- 
versi esterni da un limite fisico, superabile però 
con una sorta di Stargate (la fisica moderna 
parla di whormholes). Questa concezione è andata 
perduta a seguito di un’errata traduzione della 


Genesi (1,6), ove si riferisce che “Dio disse: сі 


sia un firmamento”. Ma la versione originale, 
sopravvissuta in un testo ebraico altomedievale 
(commentato nel ХП? sec. dal mistico Yishaq 
il Cieco), il Midrash Konen, avvertiva di “non leg- 
gere ragia’, firmamento, bensì geria’, strappo”. 
Attraverso questo strappo nel cielo, una sorta 
di varco iperdimensionale, passavano probabil- 
mente le varie razze aliene; il varco metteva in 
comunicazione la Terra con il resto dell’uni- 
verso, composto da “mille migliaia di mondi” 
e con i suoi abitanti, “gli araldi o егеШт, e gli 
angeli messaggeri e gli ‘ofannim, ed i serafini e 
gli hashmalim”; ed anche, рег il Masseket Ashi- 
7, “le miriadi о 
shin’annim; i crisoliti о tarshishim; gli ishim o 


lut o “Trattato sull’emanazione’ 


umani, ai quali è preposto Shefanyah; i messag- 
geri o mal’akim; / pargoli di Dio о bene-Elobim, ai 
quali è preposto Hofni’el. E Metatron regna su 
di loro; là si trovano gli spiriti degli uomini e 
le pietre da guerra, le armate, i carri e i capitani 
dei cavalieri, come è detto: I carti di Dio sono 
miriadi, migliaia di migliaia (Salmo 68,18). È il 
mondo della Realizzazione, dove si trovano gli 
‘Ofannim...??. 

Metatron (dal greco metathronos) era l'angelo 
che “stava dietro il trono” di Dio. 

Con lui vi erano in cielo, secondo il Talmud 
babilonese Tamud Bavli Masseket Hagigah, i 
misteriosi hashmal, “creature di fuoco parlanti” 
che apparivano “in un vento di uragano, in 
una grande nube ed in un fuoco turbinoso che 
emetteva bagliori all’intorno, ed in mezzo al 


quale era qualcosa: l’hashmal” (il pilota?); e vi 


erano cherubini, i misteriosi angeli il cui nome, 
“keruvim”, secondo il rabbino Abbahu prove- 
niva da ke-ravya, “come un fanciullo”, perché 
avevano il viso di un bambino (come certi 
“Grigi” di oggi...). 

Ancora, contrariamente a quanto si crede, i 
rabbini sapevano bene che i Cieli erano assai 
distanti dal nostro pianeta, e che un viaggio 
nello spazio richiedeva secoli (la cosmogonia 
medievale cristiana riteneva invece gli astri assai 
vicini a noi). “Dalla Terra ai Cieli c’è un viaggio 
di 500 anni”, riferiscono la b-Hagigah e la Liq- 
дифе Amarim (Raccolta di detti); quest’ultima 
parla poi espressamente di “mondi rivelati” e 
di “mondi nascosti, non rivelati” (citati anche 
nel Tigqune ha-zohar, nell’edizione di Zhitomir). 
Nel Midrash Konen i mondi venivano anche sti- 
mati: 4500 per ogni punto cardinale, ovvero 
18.000, tutti abitanti da “angeli” che compo- 
nevano “le miriadi di miriadi di eserciti”. Tutti 
erano controllati dal “Santo” (identificato con 
Dio) che, come un abile generale, “ogni giorno 
andava e veniva per ognuno di questi mondi”. 
Il testo precisa anche che alcuni di questi 
esseri si erano installati sulla Terra, nella valle 
di Gehenna (identificata poi nell’inferno giu- 
daico-cristiano), ove erano stati inviati per 
punizione gli angeli ribelli capitanati da Sam- 
ma’el, Qippod e Ngdsgy’l; costoro si trova- 
vano in una zona ben precisa, indicata come 
“ai margini di Babele”, ovvero nell’attuale Irak. 
Distinguendo tra i mondi inferiori e quelli 


L'Ascensione di 
Gesù nelle icone 
russo-bizantine. Il 
Messia si innalza 
al cielo entro una 
sorta di razzo con 
alettoni, il cui 
decollo atterra i 
discepoli e gonfia 
loro le vesti. 


I ST 


superiori, il Midrash Konen spiegava che “sopra 
il velo (l’atmosfera; N.d.A.) ci sono i Cieli chia- 
mati firmamento, raqia’ là si trovano il Sole 
e la Luna, stelle ed astri fissi, e gli angeli che 
li governano”. Questi pacifici Vigilanti sono 
ben descritti nel trattato Hagigah, che li pre- 
senta come “entità intermedie che ammini- 
strano il creato”, che arrivano accompagnati 
da una luce accecante (tipica degli UFO) e 
che si mostrano come “esseri umani, ma che 
si muovono con una rapidità ed un'intensità 
impensabili per gli esseri terreni. Possono avere 
dimensioni enormi, ma si spostano con la velo- 
cità del baleno” (il riferimento alle improvvise 
accelerazioni degli UFO è evidente); il testo 
precisa che costoro sono comunque umani: 
“anche gli angeli sudano; talvolta piangono”, 
соп un comportamento decisamente assai ter- 
reno. Sanno mimetizzarsi da uomini. Già nella 
Lettera agli Ebrei (13, 2), si legge: “Non trascu- 
rate di praticare l’ospitalità giacché alcuni, così, 
senza saperlo hanno albergato degli Angeli”. 
Anche il Libro di Enoch afferma chiaramente 
che il popolo del Cielo sapeva, all'occorrenza, 
rivestire un corpo materiale. E nelle Haggadah: 
“Gli spiriti del Cielo risiedono in Cielo, ma gli 


spiriti della Terra, nati sulla Tetra, dimorano 
in Terra”. I loro figli, come Caino, come Моё, 
sono particolari. Di Noè le Haggadab ci dicono 
che, nel momento in cui nacque, il suo aspetto 


era così spaventoso (“ i suoi occhi parevano 
raggi di sole; quando li aptì si inondò di luce 
tutta la casa”), che “suo padre Lamech ne fu 
sgomento e scappò presso il padre Matusa- 
lemme, a cui disse: Ho generato uno strano 
bambino, che non sembra un essere umano ma 
un figlio degli Angeli del Cielo. Non è come 
noi, la sua natura è diversa; i suoi occhi sono 
come raggi di sole e il suo viso è risplendente. 
Non mi sembra nato da me ma dagli Angeli, 
e temo che durante la sua vita si compia sulla 
Terra un evento prodigioso. Perciò, padre mio, 
sono venuto a chiederti e implorarti di andare 
da nostro padre Enoch per apprendere la verità 
da lui, che dimora tra gli Angeli”. 


ESOGAMIE ALIENE? 


Anche Mosè, a seguito dell’incontro con Dio, 
divenne improvvisamente come i Ben-Elohim 
о figli degli dèi, come se fosse stato genetica- 
mente manipolato. Filone Alessandrino lo rite- 
neva “trasformato in una divinità” (in Vita 
Mosis 1, 115, e De sacrificiis Abelis et Caini 1-10). 
L'Esodo ci dice effettivamente che egli doveva 
portare sul viso un velo, che si toglieva quando 
era in presenza del Signore, perché dopo aver 
visto la “Gloria di Dio” il suo volto era dive- 
nuto “raggiante di luce”. S.Paolo presumeva che 
egli avesse compiuto “un’ascensione al cielo in 
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presenza del Signore”. Anche il volto di Enoch, 
dopo il rapimento in cielo, subì una trasfor- 


mazione; il profeta Daniele spiegava così questo 
curioso processo: “I saggi risplenderanno come 
lo splendore del firmamento” (Dan., 12, 3). 

“Una mezza dozzina di pseudoepigrafi del- 
l'Antico Testamento attribuiscono ai loro eroi 
di avere visitato i Cieli”, afferma il biblista 
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Morton Smith. Nelle Leggende degli Ebrei tocca 
al fido Elizer, servo di Abramo, ‘varcare da 
vivo la soglia del paradiso”, come pure Abramo 
stesso viene portato in Cielo. ‘“L’arcangelo 
Michele calò nuovamente sulla Terra e collocò 
Abramo su un carro срегибіпісо, che lo sol- 
levò nell’alto dei Cieli e poi lo condusse зорга 
una nuvola, insieme a sessanta angeli. Su quel 
veicolo Abramo sorvolò tutta la Terra e di 
lassù ne vide ogni cosa, nel bene e nel male”. 
Lo stesso testo racconta del pagano Labano 
che, incontrato Dio, “coprì in un sol giorno 
la distanza stradale che ne richiede sette, e si 
trovò presso il monte di Galaad”. 

Anche il cristianesimo delle origini accennava 
chiaramente ad ascese celesti e soprattutto ad 
altri mondi abitati, e non da angeli. Si ricordi 
che lo stesso Gesù, nel Vangelo secondo Gio- 
vanni (17, 14) si qualificava dicendo “io non 
sono di questo mondo”, e nello stesso testo 
(versione americana), dichiarava, patlando di 
“altri”, che “io ho anche altre pecore che non 
sono in quest’ovile; e pure quelle devo racco- 
сеге... Ciò in quanto“...nella Casa di mio 
Padre” (cioè in Cielo, ovvero nel cosmo) ci 
sono molte dimore...” (pianeti abitabili?) . 
Con i grandi esegeti del Cristianesimo (S. Ago- 
stino legò il proprio nome al libro Алеша) 
la figura dei “Custodi Celesti” зі slegò dall’ebrai- 
smo; S.Tommaso d’Aquino parlò così solo di 
“puri spiriti” e l’apologeta Lacantius, sì, di “Angeli 
immateriali; che peraltro, paragonati a Dio, appa- 
iono incarnati”. Ma la natura di tali Entità Cele- 
sti, alla luce delle manifestazioni ufologiche, resta 
oggi un problema quanto mai aperto. 


SGUARDI SUL SOCIALE 


Gli extraterrestri? 


Alfredo Lissoni 


Senza peccato per il teologo 


| La Chiesa: “Nell'universo ci sono 10! pianeti simili alla 
Terra”. | dischi volanti non sono più il segno che anticipa 


la venuta dell’Anticristo 


li alieni sono senza peccato. Lo afferma 
С monsignor James Schianchi, docente di 

morale all'Istituto di Scienze Religiose 
di Parma, che in diverse dichiarazioni pubbli- 
che, non ultima la conferenza tenutasi a Parma 
il 23 aprile scorso ed organizzata dal Centro 
Studi Galileo, ha dichiarato che “non c'è con- 
trasto tra la dottrina cristiana e l'eventuale esi- 
stenza di intelligenze extraterrestri. Non possia- 
mo certo precludere alla grandezza di Dio la pos- 
sibilità di avere creato altri mondi ed esseri. Un 
atteggiamento di chiusura nei confronti di que- 
st'ipotesi sarebbe per lo meno ‘provinciale’. Se 
pensiamo alle Scritture, ma anche all'archeolo- 
gia babilonese, abbiamo numerosi segni della 
possibile esistenza di intelligenze intermedie tra 
Dio e gli uomini. Nella “Lettera ai Filippesi” S. 


Al celeberrimo dettaglio degli affreschi michelangioleschi nella Cappella Sistina si 
ispirò il regista S. Spielberg per la grafica identificativa del suo film “E.T. l’extraterre- 
stre”: non la mano di Dio ma quella di un alieno. 


Paolo parla di Gesù come signore di tutte le po- 
tenze del cielo e della terra. Signore, non redento- 
re. È quindi ipotizzabile che creature di Dio di- 
verse dall'uomo non si siano macchiate del pec- 
cato di Adamo ed Eva”. 

La citazione degli incontri tra alieni e babi- 
lonesi è un chiaro riferimento, prima che agli 
scritti di Zecharia Sitchin, alle tesi di Carl Sa- 
gan (quando ancora non giocava ad atteggiarsi 
ad UFOscettico) e J. Shklovskij esposte nel li- 
bro “La vita intelligente nell'universo” (Feltri- 
nelli, 1980); nello stesso volume Sagan mostra- 
va una tavoletta sumera (poi ripresa da Sitchin 
ne “Il decimo pianeta”) che rappresentava il 
nostro sistema solare visto come apparirebbe 
ad un viaggiatore proveniente da un altro siste- 
ma planetario. Se Schianchi cita la fantarcheo- 
logia non è forse meno si- 
gnificativo il fatto che la 
principale divulgatrice 
delle tesi sugli “antichi 
astronauti” (per usare una 
definizione americana) di 
Sitchin sia la casa editrice 
cattolica Piemme. 

La religione cambia dun- 
que atteggiamento verso il 
fenomeno UFO? Così pa- 
re, anche se in realtà una 
posizione ben precisa in 
merito, a favore o contro, 
da parte delle alte gerar- 
chie non vi è mai stata. 
Chi scrive ha, per inciso, il 
diploma per l’insegna- 
mento della religione cat- 
tolica e sa benissimo che 
in passato vi sono state 
solo prese di posizione in- 
dividuali, non a nome di 
tutto il clero. Certamente 
la Chiesa, che ha al suo 
attivo molti scienziati, si è 
occupata molto di ricerca 
sulla vita extraterrestre 
(gli studi esobiologici col- 
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religiosi dicono di 
esseri abitatori di 
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La ricerca su 
intelligenze 


extraterrestri non 


sfugge 
all’Istituzione 
Cattolica 


Uomo e alieno: ambedue creature dello stesso Dio secon- 
da la teologia d'avanguardia. 


legati al SETI) e non ha tralasciato il fenome- 
по UFO, tant'è che in Vaticano esiste una cat- 
tedra di paranormologia (ESP) ed ufologia, 
diretta da padre Andreas Resch. Inoltre arden- 
ti sostenitori dell’esistenza di altri mondi abi- 
tati furono, sin dal 1400, illustri teologi e pa- 
dri della Chiesa quali il cardinale Niccolò Cu- 
sano (f 1464), padre Angelo Secchi dell’Osser- 
vatorio del Collegio Romano (nel libro “Il so- 
le”), padre Lapidi, Monsabret, il teologo Tehil- 
lard de Chardin e, più recentemente, padre 
Domenico Grasso, gesuita dell’Università Gre- 
goriana, che tra il 1978 ed il 1980 rilasciò alla 
stampa, “Famiglia Cristiana” in testa, interes- 
santi dichiarazioni a favore dell’esistenza degli 
UFO e degli extraterrestri secondo la visione 
“a distanza” della scienza (ci sono, ma non 
possono arrivare sino qua). 

Chi scrive ha tenuto una conferenza assieme 
a don Pancrazi, direttore dell’istituto educativo 
“Leone ХПІ?" di Milano. Una volta chiarito al 
sacerdote che l’ufologia non ha nulla a che 
spartire con il contattismo o con una qualche 
nuova forma di religione, questi si è sbilanciato 
ad affermare in pubblico (e persino ai microfo- 
ni dell'emittente di sinistra “Radio Popolare”) 
che “tra ufologia e religione non vi è incompati- 
bilità”. E difatti è così. La seria ricerca ufologi- 
ca, che non è una nuova religione tecnologica, 
non entra nel merito della Fede. E viceversa. 


La Chiesa ed il SETI 


Per quanto riguarda le ricerche esobiologi- 
che, nel marzo scorso la rivista “Il Finanziere” 
ha pubblicato un'intervista al direttore della 
Specola Vaticana (l'Osservatorio Astronomico 
di Castel Gandolfo) padre George Coyne. Que- 
sti, interrogato. sulla reale esistenza di forme 
di vita aliena, ha dichiarato che “una risposta 
certa è impossibile in quanto le origini della vita 
sono ancora sconosciute persino in relazione al 
mondo da noi abitato. Non è quindi possibile 
formulare ipotesi su basi biologiche, ma solo 
dal punto di vista fisico, cioè in relazione all'esi- 
stenza o meno di mondi in cui sarebbe possibile 
la vita, così come la conosciamo sulla Terra. 
Non disponiamo ancora di strumenti con una 
risoluzione così fine da poter individuare ed os- 
servare corpi celesti dalle caratteristiche che li 
renderebbero abitabili, nel senso che essi siano 
adatti alla sopravvivenza ed allo svolgimento 
delle forme di vita da noi conosciute sulla Terra. 
Sinora abbiamo misure attendibili solo su una 
quindicina di grandi pianeti, che supponiamo 
inabitabili per la loro distanza dalla stella ma- 
dre. Però abbiamo sufficienti conoscenze sulla 
formazione e sulla evoluzione dell'universo. At- 
traverso elaborazioni matematiche siamo in 
grado di ipotizzare che potrebbero esistere nel- 
l'universo 10!” pianeti simili alla Terra. Si tratta 


STORIES 


La Chiesa è molto infastidita dalla commistione tra UFO e 
Bibbia, ma alcuni suoi esponenti ammettono “visite” nel 
passato. Nella foto la copertina di una rivista di fantascien- 
za americana che mostra la Sfinge visitata dagli alieni. 


di un numero seguito да 17 zeri, quindi estre- 
mamente grande”. 

Curiosamente padre Coyne aveva dichiarato 
nel 1993, cioè subito dopo la ripresa del pro- 
gramma spaziale USA per i 500 anni della sco- 
perta dell’ America, che la Chiesa avrebbe dovu- 
to addestrare missionari da inviare nello spa- 
zio per portare la parola di Dio ad eventuali ex- 
traterrestri. La dichiarazione suscitò enorme 
scalpore sulla stampa e venne criticata aspra- 
mente da Margherita Hack, che ricordava cosa 
fosse successo agli indios americani quando i 
missionari al seguito dei Conquistadores erano 
sbarcati nel Nuovo Mondo con analoghe inten- 
zioni. La replica ecclesiastica non si fece atten- 
dere. Il giorno dopo padre Coyne non solo ne- 
gava che vi fosse vita nello spazio esterno al 
nostro, ma addirittura criticava le ricerche SE- 
TI in quanto “soldi buttati”. Questioni di im- 
magine a parte, in realtà l’idea dei missionari 
spaziali, veicolata anni fa nelle riviste di fanta- 
scienza curate dallo scrittore americano Ray 
Bradbury, intriga le sfere ecclesiastiche da 
molto tempo. Già nel 1965 il parroco Heidt- 
mann (Chiesa Evangelica del Rin) dichiarava: 
“Quand'anche esistano veramente uomini, cioè 
esseri viventi, nell'Universo, la Chiesa è obbliga- 
ta ad annunciare anche a loro il messaggio della 
Bibbia. Cristo è morto parimenti per loro. E se si 
dovessero scoprire esseri viventi nell'Universo 
occorrerà fondare una società missionaria uni- 
versale. La questione è: ci saranno missionari 
disposti рег questo?”. 

La Chiesa giustamente non sottovaluta lim- 
portanza di una simile possibilità, ed anzi, pro- 
babilmente, ne è affascinata. 


Un sondaggio d’opinione 


Per quanto riguarda gli UFO, nel settembre 
del 1988 il giornale americano “Daily News” 
condusse un sondaggio presso diversi esponen- 
ti del clero cristiano. Il pastore Kevin Jones 
(Chiesa Luterana del Missouri) dichiarò: “Non 
posso dire di avere, come luterano, una posizio- 
ne dottrinale che accetti o rifiuti la questione. 
Ho tentato di pensare a qualche riferimento nelle 
Sacre Scritture riguardo agli UFO e non ne ho 
trovato nessuno”. E padre Michael Dodd (Car- 
melitani Scalzi del monastero di Holy Hill) dis- 
se: “L'esistenza degli UFO? Credo sia possibile. 
Ed abbastanza elettrizzante. Dio ha creato ogni 
cosa, anche da qualche altra parte”. Il teologo 
cattolico Gregory Bell, dell'arcidiocesi di 
Milwaukee, affermò: “Non c'è un punto di vi- 
sta ufficiale a cui ci si riferisca nella legge cano- 
nica della Chiesa. Ma vi è una teologia dogmati- 
ca che parla della redenzione di Gesù, affinché il 
mondo possa essere salvato; e ciò potrebbe vale- 
re anche per altri mondi”. Sharon Marth, lectu- 
rer della Società Scienza Cristiana di West 


Le malefatte — qui ironizzate — di cui si renderebbero col- 
pevoli certi alieni hanno portato alla nascita di una ipotesi 
satanica del fenomeno UFO. 


Bend commentava: “UFO ed extraterrestri fan- 
no parte della comunità scientifica e non hanno 
niente a che vedere con la nostra fede religiosa”. 

A casa nostra non esiste di fatto una preclu- 
sione volontaria o aprioristica della Chiesa ita- 
liana verso il fenomeno UFO o la sua divulga- 
zione, tant'è che il 12 marzo scorso è stato per- 
sino possibile tenere una conferenza ufologica, 
organizzata dal CUN di Catania, nei locali del- 
la Chiesa di San Paolo in Gravina (CT). Сё in- 
vece una profonda ostilità verso il contattismo 
e verso l’ufolatria. Pubblicazioni quali il quoti- 
diano “L'Avvenire” ed il settimanale “Famiglia 
Cristiana” hanno duramente criticato sia le set- 
te sia eventi come le celebrazioni del cinquan- 
tenario di Roswell, attorno alle quali ruotava 
un business ed una spettacolarizzazione del fe- 
nomeno facilmente confondibili con un vero e 
proprio culto. Se da una parte “L'Avvenire”, che 
rappresenta la roccaforte dei cristiani tutti 
d'un pezzo, verso UFO ed ufologi non è mai 
stato troppo tenero, “Famiglia Cristiana “(il cui 
direttore don Zega si è dimostrato sempre mol- 
to aperto alle tematiche più scottanti sino a 
che non è stato licenziato) ha pubblicato per 
anni notizie di avvistamenti ufologici. Ed inte- 
ressanti riflessioni sono state pubblicate in un 
articolo del 4 luglio 1990, intitolato significati- 
vamente “Cristianesimo, rivelazione ed esisten- 
za degli extraterrestri”. 


L’originale idea di 
futuri “missionari 
spaziali” inviati 
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Monsignor 
Corrado Balducci: 
gli Ufo esistono e 

crederci non è 
peccato 


L'ufologia è considerata una gnosi New Age da alcuni ambienti cattolici. 


La mancanza di una posizione precisa defi- 
nitiva, pro o contro, è riscontrabile anche nelle 
alte gerarchie ecclesiastiche. Sul fronte dei 
possibilisti ricordiamo il noto studioso padre 
Giampaolo Thorel, pregevolissimo articolista 
del “Giornale dei Misteri” che, in diverse occa- 
sioni, si è detto aperto all'esistenza di UFO ed 
extraterrestri; ed il notissimo esorcista e para- 
psicologo monsignor Corrado Balducci ha ri- 
petutamente e pubblicamente ammesso Геѕі- 
stenza degli UFO. Intervistato nel 1986 dal 
giornalista Giorgio Medail, Balducci aveva af- 
fermato: "Та la natura degli angeli, molto spiri- 
tuale, e quella terrena possono esistere creature 
superiori all'uomo ma inferiori agli angeli”. Del- 
l’esistenza di E.T. si era detto convinto anche 
durante un'intervista fattagli in America dal ce- 
lebre rapito-contattista Whitley Strieber. Que- 


st'ultimo ha inserito le dichiarazioni del prela- 


to nel suo ultimo libro sugli UFO; la stampa in- 
ternazionale ha poi equivocato la notizia, asse- 
rendo che padre Balducci starebbe per scrivere 
un libro sull'argomento. Il monsignore ha riba- 
dito le proprie convinzioni durante uno “Spe- 
ciale TG1”, andato in onda qualche anno fa, di- 
chiarando: “Non si può più negare l'esistenza 
degli UFO. Le prove sono troppe”. 


Il monsignore e PUFO 


Ancor prima di farlo lo scorso maggio al 
Simposio Mondiale sugli UFO di S. Marino, 
Balducci aveva riconfermato questa tesi du- 
rante un congresso di parapsicologia tenutosi 
a marzo, a Riccione, dichiarando: “Dopo le nu- 
merosissime e crescenti testimonianze circa i 
cosiddetti dischi volanti, o astronavi, e gli extra- 


terrestri si può e si deve ra- 
gionevolmente affermare 
che qualcosa di vero esiste. 
Anche se la stragrande mag- 
gioranza dei casi trova una 
spiegazione in varie consi- 
derazioni e fenomeni, tutto 
ciò appare inadeguato a 
esaurire la totalità delle te- 
stimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ті- 
durre di molto il numero 
degli episodi ma mai elimi- 
narli tutti. Una posizione di 
scetticismo integrale già di 
per sé appare contraria a 
quella elementare prudenza 
suggerita dal buon senso. 
Di più, una incredulità to- 
tale urta con la stessa ragio- 
nevolezza, poiché finisce 
per indebolire e distruggere 
il valore della testimonian- 
za umana che è alla base 
della vita non solo individuale e sociale, ma an- 
che religiosa; infatti pure la religione cristiana si 
basa sulla testimonianza umana essendo la Ri- 
velazione Divina un fatto storico. Per quanto 
concerne gli extraterrestri è da escludersi la pre- 
senza di angeli, o diavoli, o defunti o della Ma- 
donna. Si tratta di esseri, composti come noi di 
una parte materiale, il corpo, e di una parte spi- 
rituale, l'anima. Il problema ufologico, pertanto, 
apre la via a quello dell’abitabilità di altri piane- 


ado Balducci ritiene che ormai vi siano 
per sostenere che gli UFO esistono. 


ti. Scientificamente non 
esiste ancora una.certezz 

in propositos*Comunque 
dal рипіо 4 vista religioso 
l’ipotesitè anzitutto possibi- 
le, dal momento che a Dio 
nulla è impossibile. Di più, 
essa è verosimile poiché 
troppo grande è la differen- 
‚ са Іта пої, che penso all'in- 
fimo grado di unione tra 
l'anima e un corpo il quale, 
con tutte le sue manchevo- 
lezze, la condizione come 
strumento indispensabile 
nell'agire, e l'angelo che è 
solo spirito. Per cui, anche 
in forza del principio “natu- 
ra non facit saltus”, riesce 
molto verosimile la esisten- 
za di esseri, nei quali la 
parte spirituale sia meno le- 
gata al corpo. Che vi siano 
altri mondi abitati non 
contrasta minimamente con la Sacra Scrittura, 
dove Cristo appare il centro e il capo della crea- 
zione dell'universo е, in quanto Verbo Incarna- 
to, esercita ЇЇ suo influsso su tutti i possibili pia- 
neti abitati. A favore poi dell’abitabilità di altri 
mondi esistono varie testimoninze non solo di 
scienziati ma di teologi e di persone morte in 
odore di sanità e per le quali è iniziato il proces- 
so di canonizzazione”. 

Non sappiamo quali siano i santi e i beati 
cui il monsignore si riferisce: certamente non i 
veggenti di Medjugorje, uno dei quali è Jakov 
Colo; intervistato nel 1989 da una cronista di 
“Repubblica”, alla domanda se esistevano gli 
extraterrestri aveva scrollato la testa. 


Il demonio dentro PUFO 


E veniamo al fronte dei negatori, о addirittu- 
ra degli ostili. Negli ultimi 15 anni si sono leva- 
te, da più parti, negli ambienti religiosi più ri- 
gorosi, critiche verso il fenomeno UFO, ritenu- 
to di matrice satanica, e verso le tesi buoniste 
sui “fratelli dello spazio”. La veggente america- 
na Veronica Lueken ha ripetutamente afferma- 
to che gli UFO sarebbero i “carri del demonio”, 
mandati sulla Terra per confonderci e le Edi- 
zioni Segno di Padova hanno ripetutamente so- 
stenuto la tesi della matrice satanica del feno- 


meno: Sia con un ecchio articolo a firma Lu- 4 
ciano Giuseppe Toffoli sulla rivista “Il segno del- 


sovrannaturale”, sia con la pubblicazione di 
due libri, uno di Piero Mantero ed uno di Ro- 
sanna Cerutti, significativamente intitolati “Sa- 
tana e lo stratagemma della coda” e “Gli dei 
che hanno fallito - Indagine sulle religioni ufo- 
logiche”. Il primo sposa chiaramente la tesi che 


La ricostruzione di un’allucinante analisi a bordo di un disco volante. 


marxismo, ufologia e rock ’n roll siano armi del 
demonio; il secondo demolisce le credenze con- 
tattistiche semplicemente come improbabili. 
Tra l’altro è indicativo notare che Piero Mante- 
го fu, negli anni 70, uno degli elementi più rap- 
presentativi della ricerca ufologica in Liguria 
(con sky-watch sul monte Verrugoli, indagini 
sul caso Zanfretta e la pubblicazione di un vo- 
lume intitolato “Ufologia sperimentale”). Que- 


‘sto suo improvviso cambio di bandiera, dopo il 


caso Zanfretta, è probabilmente sintomatico. 
Come non vedere negli spietati e mostruosi 
draghi zanfrettiani (i “Dargos”) emissari del de- 
monio? (Neanche a farlo apposta, il drago è 
sempre stato simbolo del demonio...). La tesi di 
Mantero, che chi scrive non condivide, aveva 
una propria logica. Senza peraltro sposare al- 
cuna tesi “diabolica”, certo è che, qualora fosse- 
ro vere le malefatte det ^ grigi” sui rapiti, sareb- 
be necessario rivedere certi concetti sulla prete- 
sa angelicità dei cosiddetti “fratelli cosmici”. 

Mantero non è stato il solo a combattere 
una battaglia per la tesi satanica degli UFO.I 
Testimoni di Geova hanno pubblicato un nu- 
mero speciale della rivista “Svegliatevi” soste- 
nendo che gli UFO hanno natura demoniaca. 
Questa tesi non è però in linea con la dichiara- 
zione rilasciata dall’americano James Holling- 
e in carica della congre- 

е a West Bend, all’ epoca dell'indagine 

del “Daily News”. “In realtà noi non diciamo 

sa non esistono, noi non diciamo che ci sono”, 
ha commentato Hollingsworth. 

Sul fronte protestante, all’epoca del rapi- 
mento dei due pescatori di Pascagoula, nel cor- 
80 di una predica, un sacerdote battista ameri- 
cano, sottolineò il fatto che i visitatori giunti 
dalle stelle non si erano intrattenuti a parlare 


та il diavolo si 
potrebbe 
nascondere 
anche in 
‘astronave? 
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All'indice i gruppi 
contattistici 


Tren — 
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dei poteri del Creatore con і due malcapitati 
terrestri, ma, sottolineandone la pretesa arre- 
tratezza spirituale, si erano limitati ad emette- 
re un curioso “bzzz bzzz”. 

In Italia Rocco Manzi, un docente di Avelli- 
no “licenziato in teologia”, nel 1979 scrisse un 
libro intitolato “UFO e potere delle tenebre” in 
cui, sostanzialmente, si affermava che i dischi 
volanti fossero “una delle più colossali messin- 


scene escogitate dal Maligno ai nostri даппі/ Па 
quello stesso anno uscivavin Francia un volume 


dell’esoterista Jean Robin, intitolato “Gli UFO 
o la grande parodia”, in cui i dischi volanti ve- 
nivano presentati come il segno che anticipava 
la venuta dell’Anticristo! Questa stessa tesi è 


tuttora molto sostenuta in Internet nel sito 


mormone americano Watchers, il cui webma- 
ster si diletta a sostenere che la faccia su Marte 
sia quella del diavolo e che vi sia una straordi- 
naria recrudescenza di apparizioni UFO in Me- 
dioriente e soprattutto nello Stato di Israele (il 
che è vero solo in parte; a tutt'oggi il più alto 
numero di avvistamenti si sta registrando nelle 
Americhe) perché lo scontro finale tra il bene e 
il male (tra gli angeli ed i dischi volanti) si 
terrà proprio in Israele e nell'antica Babilonia, 
cioè l'Iraq di Saddam Hussein. Curiosamente 
queste bizzarre idee sono state riprese nel nu- 
mero di aprile del giornale cattolico “Presenza 
cristiana” che, in un dossier a cura del Gruppo 
di Ricerca sulle Sette (o GRIS), punta il dito 
contro i movimenti contattistici. Il GRIS se la 
prende con i Raeliani, il movimento di Giorgio 
Bongiovanni ed il defunto Marshall Applewhite 
(il pazzo del suicidio collettivo di San Diego). 
Se da una parte è comprensibile l’attacco di 
un gruppo (che qualcuno ha bollato come “in- 
transigente”) proprio a quei movimenti “con- 
correnti” che mescolano religione e ufologia 
ideando un nuovo credo, dall’altra dispiace no- 
tare la confusione ingenerata, allorché si indi- 
cano in buona sostanza i gruppi sopracitati co- 
me rappresentativi dell’ufologia (mentre sono 
movimenti contattistici) e si lascia dunque in- 
tendere che convinzione degli “ufologi” sia l'at- 
tesa dello scontro finale in Terrasanta (mentre 
questo è solo il credo raeliano, esposto peraltro 
in maniera imprecisa). La pubblicazione 
confonde il contattismo con l’ufologia. E così 
viene affermato che “lufologia è una forma di 
gnosi che raccatta qua e là l'eredità di un antico 
dualismo bene-male. Il cielo abitato da Dio oggi 
è degli extraterrestri, mentre la Terra, teatro d'a- 
zione, si salverà solo con un intervento. Questo 
avverrà, secondo le loro previsioni in Israele...”. 


Contro le sette 


La rivista bolla i gruppi sopra citati come set- 
tari e riprende un termine coniato nel 1991 dal 
teologo francese Jean Bruno Renaud, “dischi- 


sti”. In un volume intitolato “UFO - Una nuova 
credenza religiosa?” il francese esponeva molte 
statistiche sulle percentuali di “credenti” del fe- 
nomeno UFO e sferrava un duro attacco alle 
sette contattistiche, questa volta però dividendo 
attentamente gli ufologi veri dai contattisti. 
Chiaramente la commistione UFO e religio- 
ne infastidisce non poco le.alte. gerarchie catto- 
liche (e«efistiane in generale). Il contattismo di- 
venta palesemente un nuovo credo religioso ba- 
sato su una rilettura dei fatti biblici (Gesù pilo- 
ta extraterrestre, la nube di Mosè ed il carro di 
Ezechiele dischi volanti, la balena di Giona un 
USO) ritenuta. eretica. Ricordiamo che per ere- 
sia si intendeva, nel passato come adesso, 
un ыо ed una manifesta posizione 
il contenuto delle Sacre Scritture diffe- 
quella canonica indicata dalla Santa 
Sede. Gli eretici erano da considerarsi automa- 
ticamente scomunicati (sorvoliamo sulla fine 
che facevano...). Non meraviglia dunque che la 
Commissione Episcopale Italiana, in virtù di 
uno studio sui movimenti spirituali alternativi 
condotto proprio dal GRIS, abbia recentemente 
messo all’indice diversi gruppi contattistici. 
Contro le sette l'emittente televisiva cattolica 
“TeleNova” ha realizzato due anni fa addirittura 
una lunghissima serie di trasmissioni, intitolata 
“Sette volte sette”. In una delle puntate, teologi 
ed ufologi- scettici hanno letteralmente dissezio- 
nato alcuni dei movimenti contattistici più noti. 
Non è peraltro nostra intenzione stendere 
una linea di demarcazione manichea tra buoni 
e cattivi; né ci interessa rivolgere il pollice ver- 
so il contattismo. Semplicemente vogliamo 
sottolineare come la Chiesa e gli ambienti ec- 
clesiastici siano in buona sostanza profonda- 
mente ostili ai contattisti, nonostante quanto 


‘asserito da questi ultimi (George Adamski, ad 


esempio, continuava a farsi un vanto del suo 
preteso incontro con il Papa, sottintendendo 
che fosse un riconoscimento alla sua filosofia 
“eretica” dei fratelli dello spazio). Fede e con- 
tattismo, nonostante le spiccate connotazioni 
religiose di quest’ultimo, non vanno di pari 
passo. Ufologia e religione sì, se si mantengono 
gli ambiti ben separati. La ricerca scientifica 
ufologica non si pronunzia su argomenti di fe- 
de, in quanto ciò non è di sua competenza; es- 
sa propone risultati che sono disponibili anche 
agli scienziati cristiani. Da parte propria le au- 
torità religiose, nella misura in cui l’ufologia 
non sconfina in ambiti di fede che non le sono 
propri, si dimostra aperta al dialogo ed interes- 
sata — perché no? — alle eventuali implicazioni 
che un contatto rappresenterebbe per la specie 
umana. Se а molti di noi può interessare l'e- 
ventuale scambio tecnologico e cognitivo con 
visitatori più evoluti, le Chiese mondiali avran- 
no sicuramente molti argomenti teologici da 
discutere con chi è abituato a viaggiare tra le 
stelle, forse più vicino a Dio. 


dei cerchi 
di grano 


COMPAIONO NEI CAMPI, MA ANCHE NEL DESERTO 

E NEL GHIACCIO. HANNO FORME STRANE 

E ANIMANO UN DIBATTITO CHE, OLTRE A COINVOLGERE 
GLI SCIENZIATI, VEDE DISPOSTI IN PRIMA FILA GLI UFOLOGI: 
CONVINTI CHE GLI ALIENI STIANO PER SBARCARE ТВА NOI. 
NE ABBIAMO PARLATO CON FRANCESCO GRASSI 
RESPONSABILE PER LA LOMBARDIA DEL CICAP 

IL COMITATO PER IL CONTROLLO DELLE AFFERMAZIONI 

SUL PARANORMALE E ALFREDO LISSONI, 

STUDIOSO DI STORIA DELLE RELIGIONI 

E DEGLI AVVISTAMENTI DI OGGETTI NON IDENTIFICATI 


di Gigi Montero 


J ultima disputa dura c'è stata 
| sul mistero delle mosche 
morte rinvenute attaccate alle 
spighe di grano nella formazione di 
Cherhill, un cerchio di grano. La cui 
soluzione si chiama però Entomphtra 
Muscae, un fungo che uccide gli inset- 
ti. Almeno questa è la spiegazione per 
gli scettici. Ma non per tutti è così. Lo 
sanno bene tutti quelli accorsi recente- 
mente per la neoformazione italiana. 
Già, perché le incognite dei campi di 
grano sono l'argomento sul quale 
dibattono, accanendosi uno contro 
l'altro, fisici, biologi, astronomi, 
scienziati, appassionati di X-Files e 
perfino gli ufologi. Anzi, soprattutto 
loro. E le incognite nello specifico so- 
no immense figure scolpite nell'erba 


o nelle coltivazioni di grano, visibili 
solo dal cielo, dalla forma estrema- 
mente complessa. Talvolta simili a 
gigantesche opere d’arte che, si dice, 
appaiono dalla sera alla mattina. 
Moltiplicatesi negli anni, fino a farsi 
contare a centinaia. 

Se c'è chi si limita ad apprezzarle in 
fotografia, qualcuno cerca di trovarvi 
significati nascosti, messaggi in codi- 
ce, dando miriadi di interpretazioni 
del disegno e attribuendole a linguag- 
gi sconosciuti, lingue arcaiche e nien- 
temeno che a risposte provenienti da 
altre forme di vita. Dando così respiro 
a un mistero inquietante che M. Night 
Shyamalan, già regista de Il sesto senso 
e The Unbreakable, ha raccolto al volo, 
affidandolo a Mel Gibson e Joaquin 


Phoenix per il suo ultimo film Signs: 
cerchi nel grano di centinaia di metri 
di diametro, apparsi d'improvviso in 
una fattoria vicino a Philadelphia. 

Un tam tam che dal cinema ha subito 
raggiunto tutti gli studiosi del fenome- 
no, divisi tra chi sostiene che si tratti di 
semplici scherzi da ragazzacci e chi 
teorizza preoccupanti segnali da altri 
pianeti. Tanto che qualcuno, sulla scia 
del clamore da botteghino, ha avanza- 
to l'ipotesi che le recenti figure appar- 
se nell'Inghilterra Meridionale, siano 
in realtà risposte aliene ai segnali 
inviati in orbita dalla Nasa decenni fa. 
Dal tam tam al can can. Un boato che 
ha riaperto la discussione su quelli che 
gli esperti, i cereaologi, definiscono i 
“crop circles”, 20 anni fa sparute sfere 


Dottor Lissoni, cosa si intende, allo stato 
attuale delle ricerche, per Ufo? Ci sono nuo- 
vi generi, nuovi fenomeni? 

«Sì, sono stati rilevati nuovi fenomeni: gli 
orbs, cioè delle sfere di luce che appaiono 
nelle foto scattate con macchine digitali, sen- 
za che il testimone se ne accorga. Si pre- 
sentano come delle sfere semitrasparen- 
ti; le flotillas o flottiglie, così dette perché 
le prime sono apparse ufficialmente in Mes- 
sico: si tratta di decine e decine di Ufo in 
formazione; i rods, o strani oggetti simili a 
giganteschi filamenti (dei “vermoni”) che si 
trovano su foto e filmati scattati o girati ad 
alta quota. In tutti questi casi, però, è pos- 
sibile trovare delle spiegazioni convenzio- 
nali. Gli orbs sono in realtà l’effetto della 
polvere o della condensa sull’interno del- 
l’obiettivo delle macchine digitali. Il fenomeno 
è nuovo proprio perché un tempo non esi- 
steva la fotografia digitale; le nuove tec- 
nologie hanno generato nuovi difetti foto- 


grafici. Lo stesso vale per i rods: sono il so- 
stituto digitale dei vecchi graffi sui negati- 
vi; quanto alle flotte di Ufo, il più delle vol- 
te sono generate dal lancio di lanterne ci- 
nese, quei palloncini illuminati che si usa- 
no durante le feste. Per i resto, il fenome- 
no Ufo continua ad essere connotato dai 
consueti avvistamenti di primo tipo (luci nel 
cielo), secondo tipo (tracce ed effetti su cose 
о persone), terzo tipo (incontri con alieni). 
In più, si parla con sempre maggior fre- 
quenza di incontri del quarto tipo (rapimenti 
di umani da parte di alieni), di mutilazioni 
animali (bestiame che verrebbe macellato 
o sezionato dagli alieni per finalità ignote), 
cerchi nel grano (complicati disegni nelle 
messi, forse lasciati come messaggi su- 
bliminali), apparizioni di chupacabras (una 
sorta di alieno mostruoso, che gli ispani- 
ci chiamano “succiacapre” perché suc- 
chierebbe gli organi degli animali). Inutile 
dire come queste ultime manifestazioni sia- 


no assimilabili più a folklore che non ad even- 
ti reali». 

Che elementi di scientificità rigorosa pos- 
sono permettere di non associare più que- 
sto tema ad allucinazioni, manipolazioni, 
messianismo etc... 

«Gli unici elementi utilizzabili per un’anali- 
si scientifica prescindono dalle semplici te- 
stimonianze, che possono essere sogget- 
tive, o dalle evidenze fotografiche o video, 
facilmente manipolabili; essi sono i dati ri- 
cavabili dagli IR-2. L'incontro ravvicinato di 
Il tipo, per usare un termine creato dal- 
l’astrofisico americano Joseph Allen Hynek, 
papà dell’ufologia scientifica, si ha quan- 
do l’Ufo interagisce con l’ambiente, ovve- 
rossia lascia tracce fisiche del suo pas- 
saggio su cose, persone o animali. Questi 
sono i casi più interessanti perché per- 
mettono di acquisire delle prove da porta- 
re in laboratorio. In questi casi "Оѓо inte- 
ragisce con l’ambiente e spesso anche con 
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il testimone. L'interazione può awenire con 
la materia inanimata, come quando l’Ufo 
produce buche o segni circolari sul terre- 
по, oppure con la materia animata, se, per 
esempio, influisce sugli animali, i quali a vol- 
te avvertono la presenza dell’Ufo ancor pri- 
ma dei testimoni umani. Anche gli uomini 
possono subire alterazioni fisiche, come mo- 
strano i molti casi si ustioni, paralisi tem- 
poranee, nausee, congiuntiviti registrati in 
tutto il mondo. Campioni di suolo e piante 
bruciate vengono così sottoposti a esami 
per determinare che cosa ha causato l'in- 
cendio, quale pressione è stata necessa- 
ria per produrre l'impronta lasciata nel ter- 
reno e quali mutamenti chimici hanno avu- 
to luogo in quest’ultimo, confrontandolo con 
campioni di controllo raccolti nelle vicinanze. 
Un catalogo di oltre 800 casi in cui un Ufo 
è stato veduto e ha lasciato tracce fisiche 
è stato compilato dall’ufologo americano Ted 
Phillips, e il numero continua a crescere. 
Un evento interessante coinvolse una 
guardia brasiliana, Almiro Martins Freitas, 
di piantone alla chiusa di Funil, nell'agosto 
1970. Erano circa le ore 21.30 quando l’uo- 
mo notò un insolito sfavillar di luci sopra una 
vicina collinetta. Insospettito si avvicinò con 
fare circospetto, sino a che si trovò dinnanzi 
a un oggetto molto luminoso che ronzava 
come un reattore. Spaventato, Freitas 
sparò ripetutamente con il proprio revolver 
contro quell’ignota fonte d'energia quando, 
tutt'a un tratto, percepì un calore improv- 
viso e rimase paralizzato. Venne soccorso 
da un automobilista in transito. Freitas era 
steso a terra, completamente cieco. Accanto 
a lui, una zona bruciata circolare, ancora cal- 
da, malgrado il terreno fosse molto umido 
per le recenti piogge. Nel giro di pochi gior- 
ni la cecità, di tipo psicologico, scomparve. 
Per quanto concerne le tracce a terra, nel- 
la notte fra il 21 e il 22 dicembre 1989 un 
misterioso oggetto si posava al suolo in un 
campo delle Ferrovie dello Stato a Luogo- 
sano, nella provincia di Avellino. La matti- 
па un responsabile FFSS, Pietro De Luca, 
trovava un’impronta a forma di corona cir- 
colare, di colore rossastro. Il Centro Ufo- 
logico Nazionale ha raccolto una serie di 
campioni di terreno, integro e non, scattando 
parecchie istantanee della zona danneg- 
giata, prima che la traccia venisse defini- 
tivamente coperta dai proprietari del terreno. 
Le indagini durarono due anni e grazie a due 
chimici, gli analisti Alessandro Dattilio e Vin- 
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Pietra bruciata dal calore di un Ufo e 
rinvenuta nel 1980 a Muggiano (MI). Molto 
spesso l'atterraggio di un Ufo brucia e 
vetrifica il terreno sottostante. In alto un 
cerchio nel grano trovato a Pontecurone (AL). 
Non mostrava segni d'ingresso, come se 
fosse stato disegnato dall'alto. 


cenzo lorio, si scoprì che “una struttura so- 
lida si era posata sul terreno, limitando l’af- 
flusso di ossigeno sul terreno sottostante 
e sottoponendo la zona ora bruciata a un 
campo elettromagnetico ad alta frequenza 
(o microonde а МВР e quindi а un calore 
non superiore ai 600°c”. In altre parole, qual- 
cosa aveva bruciato il terreno una prima vol- 
ta appoggiandovisi sopra e, una seconda 
volta, ripartendo. Qualcosa che aveva al- 
terato la struttura delle zeoliti del terreno 
con microonde 50 mila volte più forti dei for- 
ni da cucina». 

Come interpreta le ultime “manifestazio- 
ni” sul Vesuvio e in questi giorni a Roma? 
«Non penso, come ha scritto qualcuno, che 
vi sia una logica, magari messianica (una 
“fine dei tempi” all’approssimarsi del 
2012). Semplicemente, dopo oltre 10mila 


segnalazioni Ufo credibili registrate in Ita- 
lia dal 1947 ad oggi, la gente esce allo sco- 
perto e ne parla senza troppi pudori. La stes- 
sa Aeronautica Militare ha infine aperto gli 
archivi ed ha postato online, nel proprio sito, 
oltre 300 segnalazioni raccolte dal 1978 ad 
oggi; segno che anche i militari adesso pos- 
sono parlare. Ma c’è di più: persino il mon- 
do politico nostrano si sta dimostrando sen- 
sibile all'argomento. L’europarlamentare le- 
ghista Mario Borghezio ha dichiarato di vo- 
ler chiedere a tutti gli stati membri del- 
l'Unione Europea di aprire gli archivi sugli 
Ufo - sino ad esso secretati, con la sola ec- 
cezione di Gran Bretagna, Francia, Spagna 
e Finlandia, che parte del materiale lo han- 
no derubricato - e di rendere accessibile tut- 
to il materiale agli studiosi. AI riguardo, ha 
chiesto proprio al sottoscritto di stendere 
il testo per l'interrogazione che verrà rivol- 
ta al presidente Barroso con la speranza di 
avere maggiore ascolto, questa volta; Bar- 
roso ha già liquidato altre quattro analoghe 
interrogazioni, tre degli inglesi ed una dei 
ciprioti, dicendo che l'argomento non è d'in- 
teresse per il Parlamento Europeo. Ol- 
treoceano, per contro, assistiamo ad un ir- 
rigidimento della classe politica. Se da una 
parte la moglie del dimissionario premier 
nipponico Hatoyama dichiara di essere sta- 
ta rapita dagli Ufo, il presidente Usa Oba- 
ma agli Ufo dice di non essere interessa- 
to, e questo in barba persino ad una recente 


di Haselhoff. «I risultati delle analisi 
chimiche che fece sui campioni di spi- 
ghe prelevati a Milk Hill furono pub- 
blicati sulla rivista Physiologia 
Plantarum, che mi pare una rivista 
scientifica piuttosto accreditata. E c'e- 
rano delle cose che a mio avviso non 
sono state del tutto chiarite: come il 
fatto che alcune spighe erano forte- 
mente disidratate, come se fossero 
state passate dentro un microonde. Di 
più, le spighe piegate erano più dure e 
resistenti, mentre quelle non piegate 
erano marcite. In altri casi le pieghe 
delle spighe iniziano già sotto terra...» 
Tira fuori una foto e assicura: «Un crop 
originale si forma in pochissimo 
tempo. Quando ciò accade succedono 
fatti strani, gli animali e gli uccelli per- 
dono l'orientamento. In questo episo- 
dio c'è stato quello che possiamo chia- 
mare l’effetto fontanella: data la velo- 
cità di formazione un volatile è rima- 
sto imprigionato tra le spighe. Bisogna 
documentarsi. Come migliaia di altre 
persone, anch'io sono rimasto per 
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notti intere nell’Inghilterra meridiona- 
le per assistere al fenomeno. Che, 
spesso, si è verificato dove i contadini 
mettevano dobermann e altri cani di 
guardia al loro campo perchè non 
volevano essere vittime dei circle- 
makers». 

Ha visto qualcosa? 

«No, ma esistono due testimoni chia- 
ve. Sono l'americana Marijorie Tom- 
kins e il marito italiano, che mi hanno 
riferito la loro esperienza della quale 
poi ho scritto. Videro un cerchio di 
grano formarsi nel giro di pochi secon- 
di. Non giorni, ore o minuti. Fu que- 
stione di un attimo». 

Perché gli alieni dovrebbero comuni- 
care così con noi? 

«Per evitare l’anomia, ossia la perdita 
di tutti i nostri valori di riferimento. 
Un avvicinamento senza violenza psi- 
cologica. Sa cosa vorrebbe dire uno 
sbarco degli extraterrestri? Che ne 
sarebbe della religione, della politica 
internazionale, degli stati, delle certez- 
ze umane?». 


I testimoni giocano un ruolo fonda- 
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COME RICONOSCERE 

UN CROP ALIENO 

Secondo Alfredo Lissoni, studioso di 
alieni per conto del Cun, un ipotetico 
crop realizzato da extraterrestri in un 
campo deve rispondere a cinque 
caratteristiche precise. 

- Le spighe piegate devono essere 
disidratate, come se fossero state 
chiuse in un forno a microonde. 

- La piegatura delle spighe ritrovate 
deve essere perfetta sia nel nodo sia 
nella radice. Le spighe non devono 
essere spezzate. 

- Il disegno del crop deve essere oltre 
che complesso- ce ne sono alcuni con 
400 sagome diverse- anche geometri- 
camente perfetto. 

- Nel caso in cui il crop appaia nel- 
l'erba, questa deve risultare dolce- 
mente appiattita. Se la si trova diver- 
samente è il segno che qualche 
rastrello o comunque qualcosa di 
meccanico vi sia passato sopra. 

- Il crop si deve formare in pochi 
secondi. Quelli considerati attendibi- 
li dagli ufologi sono quelli apparente- 
mente formatisi nel giro di una notte. 


mentale. 


SITI DI RIFERIMENTO: 
www.cropcircleresearch.com: sito inglese 
che raccoglie tutti i principali avvista- 
menti di crops nel mondo. 
www.domeus.it/circles/chucara: la mail 
list ufologica che si occupa dello stu- 
dio e della discussione sui crops. 
www.cicap.org: il sito del comitato ita- 
liano per il controllo delle affermazio- 
ni sul paranormale, che dà ai crops 
una spiegazione “umana”. 
www.francescograssi.com: il sito perso- 
nale di Francesco Grassi, l'esperto in 
crops del Cicap, che analizza le ultime 
formazioni dal punto di vista artistico, 
considerandole delle “meta-opere”. 
www.dcocc.com/start.htm: il sito del fisi- 
co olandese Eltjo Haselhoff, autore del 
discusso libro La natura complessa dei 
cerchi nel grano, in cui racconta dei sin- 
golari risultati ottenuti dall'analisi chi- 
mica delle spighe di alcuni crops. 
www.webislam.it: su questo sito che si 
occupa di islamismo, una spiegazione 
religiosa, secondo i dettami del 
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NOTIZIE DAL MONDO 


MESSE NERE AL 
CHIARO DI LUNA 


trane processioni di 

incappucciati nelle 
campagne milanesi fra 
Rodano e Settala, durante 
l'agosto scorso, hanno 
messo in allarme le locali 
forze di polizia. I carabi- 
nieri del posto, dopo il 
ritrovamento di diverse 
tracce di riti satanici (piat- 


tini con mozziconi di can- 
dele e bambole con la testa 
mozzata), hanno comun- 
que escluso trattarsi di 
veri satanisti - non sono 
stati scoperti animali ucci- 
si - quanto piuttosto di 
campagnoli annoiati in 
vena di riti naturistici a 
tinte fosche. 


UFOLOGI IN LUTTO 


L: scorso 3 settembre si 
é spento a Roma il dot- 
tor Mario Cingolani, presi- 
dente del Centro Ufo- 
logico Nazionale. Senza 
retorica ci sentiamo di dire 
che con lui se ne va lette- 
ralmente un pezzo della 
storia ufologica italiana. 
Era stato tra i fondatori 
del CUN, trent'anni fa, 
all’epoca in cui l'ufologia 


era ancora nella fase pio- 
nieristica e fino alla fine 
aveva contribuito instan- 
cabile alla divulgazione 
delle tematiche a lui care. 
La sua scomparsa lascia 
un vuoto incolmabile in 
tutti coloro che lo conosce- 
vano e lo stimavano. 


LE VISIONI 
DI SUOR LUCIA 


Н: ancora visioni suor 
Lucia, la veggente di 
Fatima. Lo ha rivelato suo 


nipote, José Valinho dos 
Santos, padre salesiano, in 
un'intervista al settimana- 
те “Chi”: Mia zia”, ha 
dichiarato, “continua a 
vedere la Madonna ed il 
Vaticano le ha imposto di 
tenere un diario delle 
apparizioni”. Suor Lucia 
avrebbe avuto altre rivela- 
zioni circa il terzo segreto 
di Fatima, ma su questo 
argomento tiene la bocca 
chiusa. “Ritengo”, ha 
detto padre Valinho, “che 
esso non si riferisca ad 
una catastrofe nucleare 
entro il 2000 ma ad una 
grave crisi all’interno della 
Chiesa. Ecco il motivo di 
tanta segretezza”. 


RAPITI 
A CONFRONTO 


Dee Sims, il plurirapi- 
to dagli UFO, sarà pre- 
sente a Roma il 19 ottobre 
per il Primo Convegno 
Internazionale sui Rapi- 
menti Alieni. Organizzato 
dai gruppi ufologici CUN 
e CETI, l'incontro prevede 
la partecipazione del noto 
psichiatra di Harvard John 
Mack, una delle massime 
autorità mondiali circa lo 
studio sulle abductions, 
del rapito Travis Walton 
(dalla cui esperienza è 
stato ricavato il film 
‘Bagliori nel buio’) e dello 
psicologo John Carpenter, 
autore di interessanti 
regressioni ipnotiche su 
donne rapite dagli alieni. 
La kermesse, a paga- 
mento, si terrà presso il 
teatro San Leorie Magno 
(angolo vie S.Costanza e 
Bolzano) dalle 9 alle 13 e 
dalle. 15 alle 20. 
Parteciperanno il sociolo- 
go Roberto Pinotti, lo stu- 
dioso Massimo Fratini, il 


oue 5 


chimico Corrado Malanga. 
Per informazioni chiamare 


i numeri di Roma 
06/8542974-8278921. 


SUICIDA PER SATANA 


i è impiccato ad una 

trave di un magazzino 
di campagna un diciasset- 
tenne di Cisterna (Roma), 
ossessionato dal satani- 
smo. Il ragazzo, Christian, 
viveva in una casa dipinta 
rigorosamente di nero e 
piena di sinistri trofei: 
teschi in porcellana, una 
testa di cavallo, pentacoli 
e libri di magia nera. 


LA MOLECOLA 
ANTISONNO 


ome in un telefilm 

della serie X-files, i 
militari americani hanno 
segretamente sperimenta- 
to su cavie ignare un par- 
ticolare farmaco in grado 
di annullare la necessità 


і CLIPEOLOGIA e documenti rari as Via Bla: рр 


1. Anglia (Inghilterra), Anno 681 d.C., ore 12 


Un giovane sassone che si trovava ammalato nel monastero di Boshan, nei pressi di 
Chichester, rilasciò una singolare testimonianza durante la sua malattia. Comparvero 
a lui vicino, secondo quanto riferì, due uomini straordinari per aspetto e fisionomia. 
L’uno era ben rasato come un chierico e l’altro con una lunga barba. La vicenda ci fa 
rammentare le varie presenze storiche dei ben noti Dioscuri (a lato: Sigillo con dioscurî). 


i Sassonia, Anno 690 d.C. 


Due sacerdoti furono assassinati da pagani e gettati nel Reno. In quel mentre un raggio lumi- 
noso fu visto ие dal cielo senza che si riuscisse а vedere che cosa lo avesse prodotto. Esso sembrò segui- 
re le spoglie degli uccisi nel fiume mentre si allontanavano galleggiando. 


3, Sassonia, Anno 696 d.C. 


Mentre il re dei Sassoni, il “pio e devoto Sebbi”, giaceva ammalato, gli comparvero 
davanti tre uomini con “chiare vesti”. Tre giorni dopo il re si estinse. Gabriele Piccolo, 
direttore dell’ Exżra UFO Club di Milano, giustamente descrisse il presente caso simile a 
quello del filosofo Gerolamo Cardano che nella sua opera: De Subtilitate (“Della 
Sottigliezza”), pubblicata in ventuno libri nel 1547, rammenta l'improvvisa comparsa di 
sette uomini con vesti seriche e colorate. Dobbiamo chiederci se tutte queste apparizioni 
possono essere spiegate come semplici allucinazioni o no. 


I tre casi citati sono tratti da Beda (il venerabile), Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum, quinto libro, cap. X. 


4, Genova, 1608" 


Erano і primi di agosto di quell’anno, quando accadde che nel Mare Ligure, dinanzi alla città di Genova, furo- 
no visti dalla popolazione — esterrefatta a tal punto che si ebbe la morte improvvisa di genovesi per un indi- 
cibile terrore — orribili visioni. Apparvero delle figure umane immerse nell’acqua sino all'ombelico con in 
mano dei “serpenti volanti” attorcigliantisi alle loro braccia. Le figure umane gridavano in modo ossessivo. 
Parevano a volte tuffarsi ed erano come coperte di scaglie ed avevano una “testa di drago”. Le apparizioni 
insolite continuarono anche nei giorni successivi di quello stesso mese. Il giorno 15, infatti, le strane visioni si 
mutarono in “tre carrozze” con sei esseri animaleschi che le trainavano e sempre simili a draghi che urlavano 
insopportabilmente, creando spavento nella popolazione assistente al fenomeno, anche perché poi si avvici- 
narono molto ad essa. Fu tale ү“ spavento da metterla addirittura in fuga. Per ben tre volte tali apparizioni 
fecero il giro del porto genovese prima di scomparire nel mare e da dd momento non comparvero più. La 
Signoria genovese sparò ottocento colpi di cannone per far cessare la loro presenza e nel frattempo le chiese 
si riempirono di fedeli supplicanti. I sacerdoti istituirono occasionalmente “le 40 ore”, ordinarono il digiuno 
e furono perfino effettuate delle processioni. In quello stesso mese per tutta la riviera sino a Ыш, їп 
Francia, accaddero altri fenomeni del tutto diversi dai primi. Si osservarono inoltre “esseri volanti coperti di 
scaglie” che effettuavano evoluzioni in cielo. Non si parlò però di ali, come al nostro tempo, da identificarli 
come uomini-falena ed era allora assurdo pensare all’uso di propulsori. La loro presenza fu definita dai testi- 
moni “chiaramente visuale” e “particolarmente rumorosa”. Essi finirono con lo scomparire in mare. I giorni 
successivi caddero nella zona piogge sanguigne. Ci sembra importante a questo punto far menzione mitolo- 
gicamente delle Sirene alate! e storicamente degli Oannes, pure ricoperti di squame о scaglie”. 


* Lo scrittore francese Guy Tarade riportò il testo integrale di questa strana cronaca nel suo Soucoupes Volantes et Civilisations d'Outre- 
Espace, edito da Раі lu (Parigi) nel 1969. 


! Cfr. Boncompagni Solas, “Le Sirene alate” пе I} Giornale dei Misteri, Anno 1974, N. 43. 
2 Cfr. Boncompagni Solas, “Gli Oannes”, ne I} Giornale dei Misteri, Anno 1975, N. 47. 
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14 СКОМАСНЕ 
EBREI DA CONVERTIRE 


«Vuole togliere la preghiera per 
la conversione degli ebrei 


di FRANCA GIANSOLDATI 


CITTA’: DEL VATICA- 
МО - Studiano nebule, asteroi- 
di, sistemi extrasolari. Vengo- 
no consultati regolarmente dal- 
le più grandi agenzie spaziali 
del mondo, collaborano con la 
Nasa per far luce sui dischi 
protoplanetari delle stelle dop- 
pie. Oltre al rosario fanno quo- 

tidiano uso 


del telesco- 
TELESCOPI | mio. Sonoido 

ici astrono- 
PLANETARI mi di Papa 

Ratzinger, 


Qui a Castel 
Gandolfo 


una task-for- 
ce di detecti- 


. ve dello spa- 
lavor што zio alla ricer- 
insieme alla саука nell' 

и universo. Ра- 

Nasaeai dre Giuseppe 

7Y ; Koch, vice di- 

DU gn andi rettore della 

osservatori Specola Vati- 

ini... сапа, parla 

ASIrONOMICI  Gell'attività 
scientifica 

уз З dei gesuiti 

dell'Osserva- 

torio astrono- 

mico di Ca- 


stel Gandolfo. Il prossimo otto- 
bre ospiteranno 200 tra i mi- 
gliori cervelli al mondo per 
uno dei più grandi convegni 
sull'origine delle galassie a di- 
sco. 


Padre Koch perchè mai il 
Vaticano si interessa di sco- 
prire se nell'universo ci sono 
gli extraterrestri? 
«Da quasi cent'anni c'è un 
gruppo di padri gesuiti che si 
occupa dei diversi campi dell' 
astronomia; dalla cosmologia, 
alla classificazione delle stelle, 
allo studio delle galassie, fino a 


contenuta nel messale 


preconciliare. Nodo superabile 
modificandolo secondo le 
disposizioni di Paolo М» 


UN SITO TUTTO NUOVO: 
WWW.VATICANSTATE.VA 


Il Governatorato della Città del Vatica- 
no e Telecom hanno realizzato una 
nuova finestra web per affacciarsi 
sulla Città del Papa. All’indirizzo www. 
vaticanstate.va si trovano informazio- 
ni sui monumenti, servizi on-line, uno 
shop per comprare gadget e monete 


Il vicedirettore della 

Specola Vaticana: 
vi racconto i gesuiti 
che scrutano il cielo 


Padre Giuseppe Koch, vicedirettore della Specola Vaticana 


LA MESSA IN LATINO 


«All'articolo 2 il Motu Proprio di 
Benedetto XVI stabilisce che il 
messale preconciliare non sia 
utilizzato in forma privata nel 
periodo pre Pasqua. Osservarlo 
risolverebbe problemi» 


«Anche la Chiesa 


Padre Koch, l'astronomo del Papa: troveremo 


quello dei satelliti e degli aste- 
roidi. Una attività di osserva- 
zione, condotta in sinergia con 
quella dei più grandi osservato- 
ri astronomici, per cercare di 
capire qualcosa di più sul no- 
stro universo». 

Avete capito se ci sono forme 

di vita su altri pianeti? 
«Unadelle scopertepiù impor- 
tanti degli ultimi anni, fatta 


INI 8 DDM т- 


nel 1995 da due astronomi 
svizzeri, di cui uno, Didier 
Queloz che ha insegnato nell' 
ultimo dei nostri workshop 
estivi, riguarda l'individuazio- 
ne di una stella simile al sole, 
nella costellazione di Pegaso, 
ed un pianeta orbitante intor- 
no a questa stella. Da allora 
sono continuamente arrivate 
confermedi altrestelle e piane- 
ti extrasolari. Oggi i pianeti 


extrasolari scoperti sono 240 
una crescita esponenziale chi 
ci fornisce gli strumenti pe 
comprendere meglio l'univer 
50». 

Ма c'è o non c'è vita su 

pianeti extrasolari scoperti? 
«Finora no. Pegasi 51b, ре 
esempio, è un pianeta gassose 
di tipo:gioviano che nel siste 
ma solare sarebbe ad una di 


LATINO 


otu Proprio di 
gilisce che il 
liare non sia 
privata nel 

ra. Osservarlo 
emi» 


aticana 


LA CHIESA IN CINA 


«L'elezione di monsignor Li 
Shan è avvenuta secondo i 
canoni della Chiesa ufficiale. 
Speriamo che ora entrino in 
contatto con Santa Sede per 
approvazione della nomina» 


SCIENZIATI 


A Castel Gandolfo | | 
parleranno dell'origine 


‘N delle galassie a disco, 


«LA FEDE 
г мк. 
\ OSTACOLA 
XS 


lesa cerca Е.Г.» 


overemo nello spazio nuove forme di vita 


scoperti sono 240, 
a esponenziale che 
gli strumenti per 
те meglio l'univer- 


o non c'è vita sui 
«trasolari scoperti? 
>». Pegasi 51b, per 
un pianeta gassoso 
tano che nel-siste- 
sarebbe ad una di- 


stanza di 10 volte quella della 
terra dal sole. Differentemen- 
te da Giove orbita attorno alla 
sua stella otto volte più vicino 
di quanto lo sia Mercurio al 
Sole e con un periodo di rivolu- 
zione di pochi giorni. Su un 
pianeta di tale про è impossibi- 
le pensare che possa esserci 
qualche forma di vita. Ma.con 
più «di 200 pianeti;sulle cui 
caratteristiche già facciamo 


statistiche, il campo delle possi- 
bilità di vita si va ampliando. 
E poi man mano che passano i 
giorni si individuano pianeti 
di dimensioni e massa più simi- 
li alla terra. Insomma, non 
disperiamo». 


Allora E.T. potrebbe esiste- 

re, l'universo non è vuoto... 
«Penso!che visia la possibilità 
di rintracciare forme di vita, 


almeno primordiali. Tuttavia 
occorre distinguere tra forme 
embrionali di vita, dalla pre- 
senza di vita intelligente, que- 
sta ha avuto bisogno di 3,5 
mliardi di anni per sviluppar- 
si. L'orizzonte della ricerca at- 
tuale prevede che in una venti- 
na d'anni si possa arrivare a 
determinare degli indizi di pre- 
senza di vita embrionale su 
qualcuno di questi pianeti». 


Per gli scienziati quali sono 
le condizioni necessarie af- 
finché su un pianeta si svilup- 
pino indizi di vita? 
«La possibilità dipende non 
solo dalla massa del pianeta 
ma dalla sua posizione rispet- 
to alla stella, si parla di zona di 
abitabilità intorno ad una stel- 
la, poi dal tipo di orbita e, 
ovviamente, dalle condizioni 
necessarie alla presenza di ac- 
qua allo stato liquido». 


La sua fede le è mai stata 

d'intralcio alla sua attività 

scientifica? 
«No. La fede è dono e risposta 
ad un presentarsi del mistero 
di Dio. Non può essere ricon- 
dotta a una metodologia di 
carattere quantitativo. Sareb- 
be costringente alla mente dell' 
uomo, non rispettosa della no- 
stra libertà». 


22 | Cronache 


Altri mondi Il teologo-astronomo Funes all’ Osservatore Romano: anche loro potrebbero go 


Il Vaticano apre agli extra 
«Si può credere in Dio e ir 


La compagnia 
del cosmo 


di GIULIO GIORELLO 


т dirla con il filosofo e 

А. 7 matematico Imre Lakatos, 

la ricerca di vita intelligente nel 
cosmo è il programma scientifico 
«teoricamente» più 

interessante. Ma se trovassimo 
davvero ET? Un tipo come 
Lakatos direbbe che il 
programma avrebbe avuto allora 
un meraviglioso successo 
empirico... solo che, come già 
notava Enrico Fermi, se 
esistono, perché gli 
extraterrestri non si sono ancora 
manifestati? Lasciamo lavorare 
la fantasia e supponiamo che ET 
venga a bussare non solo agli 
usci di una qualche accademia 
scientifica, ma addirittura... alle 
porte di San Pietro. Niente 
paura, dalla Specola Vaticana ci 
dicono che la presenza di vita 
intelligente su lontani pianeti 
della Galassia o magari su 
qualche altro «mondo di mondi» 
(l’espressione è del filosofo 
Immanuel Kant) non è che una 
dimostrazione della potenza 
divina. C'è qualcosa di 
grandioso in tutto questo: l’idea 
di un numero infinito di «terre e 
lune» popolate dalle più svariate 
creature non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del Creatore — 
come sosteneva alla fine del "500 
Giordano Bruno, finito poi sul 
rogo, forse per altri motivi. Ma è 
terreno scivoloso. Il ribelle e 
libertino Thomas Paine nel "700 
sosteneva che la vita su altri 
pianeti avrebbe reso vano il 
sacrificio di Gesù su questa 
Terra. Nell’800 scienziati-teologi 
britannici gli ribattevano che 
Cristo avrebbe potuto redimere 
dalla «corruzione della materia» 
gli abitanti di mondi 
lontanissimi da questo nostro 
«globo di fango». E più 
prudentemente il matematico, 
naturalista e teologo William 


Il capo degli astronomi del 
Papa: «Come esiste una 
molteplicità di creature sulla 
Terra, così potrebbero esserci 
altri esseri creati da Dio» 


CITTÀ DEL VATICANO — «E possi- 
bile credere i in Dio e negli extraterre- 
stri. Si può ammettere l’esistenza di 
altri mondi e altre vite, anche più 
evolute della nostra, senza per que- 
sto mettere in discussione la fede nel- 
la creazione, nell’incarnazione e nel- 
la redenzione»..Lo afferma il capo de- 
gli astronomi vaticani, il gesuita ar- 
gentino José Gabriele Funes, 45 an- 
ni, doppia laurea in teologia e in 
astrofisica. Non c'è da sospettare che 
un qualche giornalista abbia forzato 
le sue parole, perché l’intervista è 
dell’Osservatore Romano. Né è la pri- 
ma volta che Funes azzarda simili af- 
fermazioni. Nonostante tali convin- 
zioni, egli è stato posto a capo della 
Specola vaticana da papa Ratzinger 
nel.2006. 

«Come esiste una molteplicità di 
creature sulla terra — ha detto anco- 
ra il padre Funes — così potrebbero 
esserci altri esseri, anche intelligen- 
ti, creati da Dio. Questo non contra- 
sta con la nostra fede, perché non 
possiamo porre limiti alla libertà cre- 
atrice di Dio». Obiezione vertigino- 
sa: ma da chi sarebbero stati redenti 
questi alieni? Risposta fredda del- 
l’astrofisico e teologo: «Non è detto 
che essi debbano aver bisogno della 
redenzione. Potrebbero essere rima- 
sti nell'amicizia piena con il loro Cre- 
atore». Ma se questi extraterrestri 
fossero peccatori? Tranquilli: «An- 
che loro, in qualche modo, avrebbe- 
ro la possibilità di godere della mise- 
ricordia di Dio, così come è stato per 
noi uomini». 

Per Funes si può credere a «Dio 
creatore» e accettare l'ipotesi del big 
bang che è «la migliore spiegazione 
dell’origine dell'universo che abbia- 
mo finora» e «поп è in contraddizio- 
ne con la fede: è ragionevole». 


Non è detto che essi 
abbiano bisogno della 
redenzione. Potrebbero 
essere rimasti 
nell’amicizia piena con il 
loro Creatore. Ка Bibbia? 
Non è un libro di scienza 


Così egli combina la Bibbia e il te- · 


lescopio: «Da astronomo io conti- 
nuo a credere che Dio sia il creatore 
dell’universo e che noi non siamo il 
prodotto della casualità ma i figli di 
un padre buono, il quale ha per noi 
un progetto d’amore. La Bibbia fon- 
damentalmente non è un libro di 
scienza» e dunque «non si può chie- 
dere alla Bibbia una risposta scientifi- 
ca». 

Non è la prima volta — si capisce 
— che un uomo di Chiesa si avventu- 
ra su questo terreno. Già il gesuita 
predecessore di Funes alla Specola, 
George Coyne, aveva definito come 
«temeraria e presuntuosa» in più oc- 
casioni «l’idea che non esistano altri 
esseri viventi al di fuori della Terra». 

Non с? una posizione del magiste- 
ro cattolico in questa materia avven- 
turosa. L'inizio di un dibattito tra i te- 


ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirpi 
intelligenti. Il padre Ra 
mondo Spiazzi, domeni 
no, e il padre Gino Co 
francescano, avevano gi 
idee somiglianti a quel 
Funes, per restare ad al 
dall’Osservatore Roman 
Possibilista in materi: 
a suo tempo persino pa: 
santo ma non certo teok 
re di astrofisica. A chi fa 
ni una volta ebbe a гіѕрс 
resti che l’onnipotenza ( 
tasse al piccolo pianeta 
Luig 


Ecco California, la cabrio Ferrari 


Si chiama Ferrari California, l’ultima nata a Мага! 
(nella foto). Una cabrio 4.300 di cilindrata da 460 


«SI puo crederem DIO © ш 


La compagnia 
del cosmo 


di GIULIO GIORELLO 


Гу er dirla con il filosofo e 
{matematico Imre Lakatos, 
la ricerca di vita intelligente nel 
cosmo è il programma scientifico 
«teoricamente» più 
interessante. Ma se trovassimo 
davvero ET? Un tipo come 
Lakatos direbbe che il 
programma avrebbe avuto allora 
un meraviglioso successo 
empirico... solo che, come già 
notava Enrico Fermi, se 
esistono, perché gli 
extraterrestri non si sono ancora 
manifestati? Lasciamo lavorare 
la fantasia e supponiamo che ET 
venga a bussare non solo agli 
usci di una qualche accademia 
scientifica, ma addirittura... alle 
porte di San Pietro. Niente 
paura, dalla Specola Vaticana ci 
dicono che la presenza di vita 
intelligente su lontani pianeti 
della Galassia о magari su 
qualche altro «mondo di mondi» 
(l'espressione è del filosofo 
Immanuel Kant) non è che una 
dimostrazione della potenza 
divina. C'è qualcosa di 
grandioso in tutto questo: l'idea 
di un numero infinito di «terre e 
lune» popolate dalle più svariate 
creature non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del Creatore — 
come sosteneva alla fine del "500 
Giordano Bruno, finito poi sul 
rogo, forse per altri motivi. Ma è 
terreno scivoloso. Il ribelle e 
libertino Thomas Paine nel "700 
sosteneva che la vita su altri 
pianeti avrebbe reso vano il 
sacrificio di Gesù su questa 
Terra. Nell’800 scienziati-teologi 
britannici gli ribattevano che 
Cristo avrebbe potuto redimere 
dalla «corruzione della materia» 
gli abitanti di mondi 
lontanissimi da questo nostro 
«globo di fango». E più 
prudentemente il matematico, 
naturalista e teologo William 
Whewell, uno dei grandi baroni 
di Cambridge, pubblicava un 
pamphlet (anonimo) in cui 
sosteneva che «siamo unici 
nell’immenso universo». Ма 
cosa è più sconcertante: questa 
universale solitudine о una 
imprevedibile cosmica 
compagnia? 


Il capo degli astronomi del 
Papa: «Come esiste una 
molteplicità di creature sulla 
Terra, così potrebbero esserci 
altri esseri creati da Dio» 


CITTÀ DEL VATICANO — «E possi- 
bile credere in Dio e negli extraterre- 
stri. Si può ammettere l’esistenza di 
altri mondi e altre vite, anche più 
evolute della nostra, senza per que- 
sto mettere in discussione la fede nel- 
la creazione, nell’incarnazione e nel- 
la redenzione». Lo afferma il capo de- 
gli astronomi vaticani, il gesuita ar- 
gentino José Gabriele Funes, 45 an- 
ni, doppia laurea in teologia e in 
astrofisica. Non c’è da sospettare che 
un qualche giornalista abbia forzato 
le sue parole, perché l’intervista è 
dell’Osservatore Romano. Né è la pri- 
ma volta che Funes azzarda simili af- 
fermazioni. Nonostante tali convin- 
zioni, egli è stato posto a capo della 
Specola vaticana da papa Ratzinger 
nel.2006. , 

«Come esiste una molteplicità di 
creature sulla terra — ha detto anco- 
ra il padre Funes — così potrebbero 
esserci altri esseri, anche intelligen- 
ti, creati da Dio. Questo non contra- 
sta con la nostra fede, perché non 
possiamo porre limiti alla libertà cre- 
atrice di Dio». Obiezione vertigino- 
sa: ma da chi sarebbero stati redenti 
questi alieni? Risposta fredda del- 
l’astrofisico e teologo: «Non è detto 
che essi debbano aver bisogno della 
redenzione. Potrebbero essere rima- 
sti nell'amicizia piena con il loro Cre- 
atore». Ma se questi extraterrestri 
fossero peccatori? Tranquilli: «An- 
che loro, in qualche modo, avrebbe- 
ro la possibilità di godere della mise- 
ricordia di Dio, così come è stato per 
noi uomini». 

Per Funes si può credere a «Dio 
creatore» e accettare l'ipotesi del big 
bang che è «la migliore spiegazione 
dell’origine dell’universo che abbia- 
mo finora» e «non è in contraddizio- 
ne con la fede: è ragionevole». 


Non è detto che essi 
abbiano bisogno della 
redenzione. Potrebbero 
essere rimasti 
nell’amicizia piena con il 
loro Creatore. La Bibbia? 
Non è un libro di scienza 


Così egli combina la Bibbia e il te- · 


lescopio: «Da astronomo io conti- 
nuo a credere che Dio sia il creatore 
dell'universo e che noi non siamo il 
prodotto della casualità ma i figli di 
un padre buono, il quale ha per noi 
un progetto d'amore. La Bibbia fon- 
damentalmente non è un libro di 
scienza» e dunque «non si può chie- 
dere alla Bibbia una risposta scientifi- 
ca». 

Non è la prima volta — si capisce 
— che un uomo di Chiesa si avventu- 
ra su questo terreno. Già il gesuita 
predecessore di Funes alla Specola, 
George Coyne, aveva definito come 
«temeraria e presuntuosa» in più ос- 
casioni «l’idea che non esistano altri 
esseri viventi al di fuori della Terra». 

Non сё una posizione del magiste- 
ro cattolico in questa materia avven- 
turosa. L'inizio di un dibattito tra i te- 


E cap 


ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirr 
intelligenti. Il padre К 
mondo Spiazzi, domer 
no, e il padre Gino Ci 
francescano, avevano g 
idee somiglianti a que 
Funes, per restare ad а 
dall’Osservatore Roma 
Possibilista in mater 
a suo tempo persino р: 
santo ma non certo teo 
re di astrofisica. A chi fi 
ni una volta ebbe a risp 
resti che l’onnipotenza 
tasse al piccolo pianeti 
Lui 


Ecco California, la cabrio Ferrari 


Si chiama Ferrari California, l’ultima nata a Mar 
(nella foto). Una cabrio 4.300 di cilindrata da 4€ 
cavalli con il tettuccio rigido e ripiegabile. гаці 
verrà presentata ufficialmente a settembre al si 
Internazionale di Parigi. Telaio e carrozzeria in 
alluminio, un nuovo motore V8 montato per la] 
volta nella storia della Ferrari in posizione 
anteriore-centrale. È bastato pubblicare le fotc 
sul sito www.ferraricalifornia.com per far гедізі 
subito oltre 100 mila contatti da tutto il mondo 
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nano: anche loro potrebbero godere della misericordia del Padre Il dibattito 


\gli extraterrestri 
ı Dio e n E.T.» 


зе essi 
no della 
otrebbero 


депа con il 
‚Га Bibbia? 
» di scienza 


a la Bibbia e il te- · 


пото io conti- 
)io sia il creatore 
noi non siamo il 
alità ma i figli di 
quale ha per noi 
‘e. La Bibbia fon- 
уп è un libro di 
«non si può chie- 
risposta scientifi- 


olta — si capisce 
‘hiesa si avventu- 
о. Già il gesuita 
nes alla Specola, 
va definito come 
tuosa» in рій oc- 
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Gesuita 
L’argentino 
José Gabriele 
Funes, 45 
anni, laurea in 
teologia e in 
astrofisica 


ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirpi 
intelligenti. Il padre Rai- 
mondo Spiazzi, domenica- 
no, e il padre Gino Concetti, 
francescano, avevano già espresso 
idee somiglianti a quelle del padre 
Funes, per restare ad autori ospitati 
dall’Osservatore Romano. 
Possibilista in materia si era detto 
a suo tempo persino padre Pio, gran 
santo ma non certo teologo né culto- 
re di astrofisica. A chi faceva obiezio- 
ni una volta ebbe a rispondere: «Vor- 
resti che l’onnipotenza di Dio si limi- 
tasse al piccolo pianeta Terra?». 
Luigi Accattoli 


ю California, la cabrio Ferrari 
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Giordano Bruno 

Il frate domenicano 
bruciato a Roma 

in Campo де’ Fiori | 
il 17 febbraio del 1600 
sosteneva che 

l’idea di un numero 
infinito di terre e lune 
popolate dalle 

più svariate creature 
non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del 
Creatore 


Thomas Paine 
Rivoluzionario libertino 
vissuto nella seconda 
metà del Settecento 
(1737-1809), considerato 
uno dei Padri Fondatori 
degli Stati Uniti d'America, 
era convinto che la vita su 
altri pianeti avrebbe reso 


. Vano il sacrificio di Gesù 


sulla Terra. Paine rifiutava 
ogni forma di religione 
consolidata e demoliva 
l'autorità dei testi sacri 


Padre Pio 

Il santo di Pietrelcina non 
ha mai escluso la 
possibilità che 
esistessero altre forme di 
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Gesuita 
L’argentino 
José Gabriele 
Funes, 45 
anni, laurea in 
teologia e in 
astrofisica 


ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirpi 
intelligenti. Il padre Rai- 
mondo Spiazzi, domenica- 
no, e il padre Gino Concetti, 
francescano, avevano già espresso 
idee somiglianti a quelle del padre 
Funes, per restare ad autori ospitati 
dall’Osservatore Romano. ‘ 
Possibilista in materia si era detto к. 
a suo tempo persino padre Ріо, gran 
santo ma non certo teologo né culto- 
re di astrofisica. A chi faceva obiezio- 
ni una volta ebbe a rispondere: «Vor- 
resti che l’onnipotenza di Dio si limi- 
tasse al piccolo pianeta Terra?». 
Luigi Accattoli 


› California, la cabrio Ferrari 


ma Ferrari California, l’ultima nata a Maranello 
оѓо). Una cabrio 4.300 di cilindrata da 460 

con il tettuccio rigido e ripiegabile. L'auto 
resentata ufficialmente a settembre al salone 
zionale di Parigi. Telaio e carrozzeria in 

іо, un nuovo motore V8 montato per la prima 
ella storia della Ferrari in posizione 
re-centrale. È bastato pubblicare le fotografie 
\wwwx.ferraricalifornia.com per far registrare 
oltre 100 mila contatti da tutto il mondo. 


Giordano Bruno 

Il frate domenicano 
bruciato a Roma 

in Campo ав" Fiori | 
il 17 febbraio del 1600 
sosteneva che 

l’idea di un numero 
infinito di terre e lune 
popolate dalle 

più svariate creature 
non è altro che 
l'ennesima prova 
dell'intelligenza del 
Creatore 


Thomas Paine 
Rivoluzionario libertino 
vissuto nella seconda 
metà del Settecento 
(1737-1809), considerato 
uno dei Padri Fondatori 
degli Stati Uniti d'America, 
era convinto che la vita su 
altri pianeti avrebbe reso 


. Vano il sacrificio di Gesù 


sulla Terra. Paine rifiutava 
ogni forma di religione 
consolidata e demoliva 
l'autorità dei testi sacri 


Padre Pio 

Il santo di Pietrelcina non 
ha mai escluso la 
possibilità che 
esistessero altre forme di 
vita in altri pianeti. Pur 
non essendo un teologo о 
un cultore di astrofisica, a 
chi faceva obiezioni sulla 
esistenza degli 
extraterrestri lui 
rispondeva: «Vorresti che 
l'onnipotenza di Dio si 
limitasse al piccolo 
pianeta Terra?» 
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oggetti ave- | 


vano praticamen- | 


| 
f 
| 
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indicato | 
(Metro) 


Undici palle di fuo- | 
coincielo e quin- | 
dici minutiche | 
hanno lasciato a 
bocca aperta i pi- | 
loti messicani e i 

(| loro superiori fino | 
al ministero della 
Difesa. Dopo qua- 
si due mesi di in- 
dagini per essere | 
sicuri che non si 
tratti di un falso, il 
govermo messica- 
no ha reso pubbli- | 
co un filmato gira- | 
to da un pilota ті- 
litare nei cieli dello 
Stato di Campe- 
che, vicino alla co- 
sta del Golfo del 

21 Меззісо, 5 медо- | 

"| no distintamente | 

T gli 11 Oggetti vo- 
lanti non identifi- 
cati avvicinarsi al- 
l'aereo militare. 

| «Cè stato un mo- 
te circondato l'ae- | 
гео: a quel punto | 
| mi sono preoccu- 

pato», ha detto il | 
maggiore Casta- | 


dar mi hi 
che gli 
non. 


| mentoîfcuiilra- | 


La Difesa messicana 
avvista undici Ufo 
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CRONACHE DE! 


UN ANNUNCIO SENZA PRECEDENTI 


La Difesa messicana 
«Il nostro Incontro 
con і dischi volanti» 


Per la prima volta un'autorità militare rivela l'avvistamento di un Ufo 
і documento è stato consegnato a una tv, che l'ha mandato in onda 


Sette punti luminosi hanno circondato l'aereo in missione il 5 marzo 


Lorenzo Soria 
LOS ANGELES 


LOSANGELES _ — 
Siamo a bordo di un Merlin С26, in 
volo a 3500 metri sopra Ciudad Del 
Carmen, nello stato di Campeche. 
Per il maggiore Magdaleno Са- 
stañón Munoz, alcomando del bimo- 
tore della 5014 squadriglia delle for- 


_ те aeree messicane impegnato nella 


sorveglianza degli aerei dei narco- 
trafficanti, è un volo di assoluta 
routine, con condizioni meterologi- 
che ottime e una visibilità del 96%. 
Ma ecco, alle 17.02, sia sul radar 
standard che su quello a raggi infra- 
rossi, compaiono due punti che si 
muovono in modo singolare. Cam- 
biano direzione e traiettoria. Rallen- 
tano e improvvisamente accelerano 
da circa 100 a oltre 600 chilometri 
l'ora. Soprattutto, anche se sono se- 
gnalati a pochi chilometri, nessuno 
degli otto membri dell'equipaggio 
riesce a intravederli con i propri 
occhi. «Juarez, que es?», chiede il 
comandante all'operatore del radar. 
«Es un punto», risponde Juarez, ag- 
giungendo che adesso è esattamente 
dietro di loro. No, si corregge, è alle 
7, dovrebbe essere lì, subito dietro 
quelle nuvole, aggiunge. Nella con- 
versazione registrata i membri dell 
equipaggio sono adesso tutti impe- 
gnati nell'avvistare i due misteriosi 
oggetti, quando il tenente German 
Marin Ramirez interviene con una 
novità. «Miren, uno, dos, tres, a la 
misma altura», comunica sconcerta- 
to, «Cinco, seis, siete, hay cabron, a 
Ja misma altura, son ocho, que barba- 
ridad». Invita i compagni a mettersi 
le cinture ді sicurezza e il comandan- 
te, a questo punto, lo implora: «Non 
spaventarmi». 
Potrebbe essere la scena-chiave 
di un brutto telefilm destinato al 
mercato latinoamericano, ma l'in- 
iegabile episodio è avvenuto рег 
avvero il 5 marzo di quest'anno. E 
nonsitratta di uno dei tanti racconti 
privi di documentazione fatti da uno 
dei tanti equipaggi aerei che nel 
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due radar. Registrazioni che sono 
state portate all'attenzione dei co- 
mandi dell'aviazione messicana e da 
qui consegnate al generale Clemente 
Vega Garcia, comandante in capo 
delle forze armate messicane. Il qua- 
le, a sua volta, dopo avere ordinato 
un'inchiesta, invece di nasconderla o 
di insabbiarla si è sentito in dovere 
di dare il materiale a Jaime Maus- 
san, ungiornalista dellarete tv «Tele- 
visa», che lunedì ha mandato in 
onda uno speciale sull'episodio che 
ha scosso i suoi concittadini. «Mai in 
passato le forze armate di un Paese 
hanno offerto ai media una prova 
così chiara e irrefutabile», sostiene 
Maussan, che ha avuto la possibilità 
non solo di esaminare le registrazio- 
nima anche di intervistare i menabri 
dell'equipaggio. 

Il generale Vega Garcia non ha 
accettato di farsi intervistare, ma il 
colonnello Francisco Aguilar, rag- 
giunto per telefono martedì mattina 
nel suo ufficio alla «Segreteria de 
Defensa» a Città del Messico, ci ha 
spiegato che i suoi superiori sono 
aperti a ogni ipotesi. «Non c'è spiega- 
zione logica», ci ha detto. Quindi 
confermate? «Confermiamo che ab- 
biamo fornito la documentazione a 
Maussan е che quegli ogetti non 


A sinistra 
l'equipaggio 
che ha 
effettuato 
l'eccezionale 
avvistamento 


richiesta di istruzioni sul da farsi 
alla base, la frustrazione e la paura 
nel vedere i due punti che si moltipli- 
cano, che scompaiono, che riappaio- 
no, che circondano l'aereo per poi 
svanire tra lo sconcerto dei militari. 
Tutto documentato tranne un parti- 
colare: diche sitrattava? 
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MILANO 


L'ultima scoperta dei ricercatori 
dell'Istituto scientifico universita- 
rio San Raffaele di Milano si chiama 
«ХеїК» ed è una «superproteina», 
che èin grado di rendere più efficace 
il trattamento chemioterapico nei 
pazienti ammalati di tumori solidi. 
La proteina è anche in grado di 
diminuirne, al contempo, gli effetti 
collaterali. Lo studio, pubblicato ie- 
ri sulla rivista scientifica «Structu- 
rav è nato dalla scoperta che la 
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Chemioterapia, men 


quello utilizzato nei cicli di chemio e 
radioterapia: il «luorouacile». 

Т «fluorouacile» è altamente tos- 
sico, ma è nello stesso tempo il 
composto più attivo nell'uccisione 
delle cellule tumorali: il tutto pur- 
ché venga somministrato ad alte 
dosi, il che ne aumenta però gli 
effetti collaterali. «YeiK» è invece in 
grado di attivare un composto mol- 
tomenotossico: utilizzando la tera- 
pia del gene suicida, sì potrà in 
questo modo iniettare nella cellula 
tumorale sia il gene che produce la 
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«Il nostro Incontro 
con i dischi volant» 


militare rivela l'avvistamento di un Ufo 
to a una tv, che l'ha mandato in onda 
eo in missione il 5 marzo 


Per la prima volta un'autorità 
Il documento è stato consegna 
Sette punti luminosi hanno circondato l'aer 


Lorenzo Soria 
LOS ANGELES 


LOSANGELES Я РУ 
Siamo а bordo di un Merlin С26, in 
volo a 3500 metri sopra Ciudad Del 
Carmen, nello stato di Campeche. 
Per il maggiore Magdaleno Ca- 
stañón Мило, al comando del bimo- 
tore della 5014 squadriglia delle for- 

ге aeree messicane impegnato nella 
sorveglianza degli aerei dei narco- 
trafficanti, è un volo di assoluta 
routine, con condizioni meterologi- 
che ottime e una visibilità del 96%. 
Ma ecco, alle 17.02, sia sul radar 
standard che su quello a raggi infra- 
rossi, compaiono due punti che si 
muovono in modo singolare. Cam- 
biano direzione e traiettoria. Rallen- 
tano e improvvisamente accelerano 
da circa 100 a oltre 600 chilometri 
l'ora. Soprattutto, anche se sono 56- 
gnalati a pochi chilometri, nessuno 
degli otto membri dell'equipaggio 
riesce a intravederli con 1 propri 
occhi. «Juarez, que es?), chiede il 
comandante all'operatore del radar. 
«Es un punto», risponde Juarez, ав- 
giungendo che adesso è esattamente 
dietro di loro. No, si corregge, è alle 
7, dovrebbe essere lì, subito dietro 
quelle nuvole, aggiunge. Nella con- 
versazione registrata i membri dell' 
equipaggio sono adesso tutti impe- 
gnati nell'avvistare i due misteriosi 
oggetti, quando il tenente German 
Marin Ramirez interviene con una 
novità. «Miren, uno, dos, tres, a la 
misma altura», comunica sconcerta- 
to, «Cinco, seis, siete, hay cabron, a 
la misma altura, son ocho, que barba- 
ridad». Invita i compagni a mettersi 
le cinture di sicurezza e il comandan- 
te, a questo punto, lo implora: «Non 

aventarmi). 

Potrebbe essere la scena-chiave 
di un brutto telefilm destinato al 
mercato latinoamericano, ma lin- 
spiegabile episodio è avvenuto per 
davvero il 5 marzo di quest'anno. E 
nonsitratta di uno dei tanti racconti 
privi di documentazione fatti da uno 
dei tanti equipaggi aerei che nel 
corso degli ultimi 50 anni assicurano 
di avere visto degli Ufo o delle navi- 
celle extraterrestri. Quelle conversa- 
zioni sono tutte registrate, così come 
sono registrati gli avvistamenti dei 


due radar. Registrazioni che sono 
state portate all'attenzione dei co- 
mandi dell'aviazione messicana e da 
qui consegnate al generale Clemente 


Vega Garcia, comandante їп capo 
delle forze armate messicane. Ш qua- 
le, a sua volta, dopo avere ordinato 
un'inchiesta, invece di nasconderla о 
di insabbiarla si è sentito in dovere 
di dare il materiale a Jaime Maus- 
san, un giornalista della rete tv «Tele- 
visa), che lunedì ha mandato in 
onda uno speciale sull'episodio che 
ha scosso i suoi concittadini. «Mai in 
passato le forze armate di un Paese 
hanno offerto ai media una prova 
così chiara e irrefutabile», sostiene 
Maussan, che ha avuto la possibilità 
non solo di esaminare le registrazio- 
nima anche diintervistare ì membri 
dell'equipaggio. 

Il generale Vega Garcia non ha 
accettato di farsi intervistare, ma і 
colonnello Francisco Aguilar, rag- 
giunto per telefono martedì mattina 
nel suo ufficio alla «Segreteria de 
Defensa» a Città del Messico, ci ha 
spiegato che i suoi superiori sono 
aperti a ogni ipotesi. «Non c'è spiega- 
zione logica», ci ha detto. Quindi 
confermate? «Confermiamo che ab- 
biamo fornito la documentazione а 
Maussan e che quegli ogetti non 
sono stati identificati». 

Nel corso della trasmissione si 
sonoviste e ascoltate le comunicazio- 
ni tra i membri del'equipaggio che 


diventano sempre più concitate, la 


A sinistra 
l'equipaggio 
cheha 
effettuato 
l'eccezionale 
avvistamento 


richiesta di istruzioni sul da farsi 
alla base, la frustrazione e la paura 
nel vedere i due punti che si moltipli- 
cano, che scompaiono, che riappaio- 
no, che circondano l'aereo per poi 
svanire tra lo sconcerto dei militari. 
Tutto documentato tranne un parti- 
colare: di che sitrattava? 
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Chemioterapia, men 


MILANO 


L'ultima scoperta dei ricercatori 
dell'Istituto scientifico universita- 
rio San Raffaele di Milano si chiama 
«Үеїк» ed è una «superproteina», 
che èin grado di rendere più efficace 
il trattamento chemioterapico nei 
pazienti ammalati di tumori solidi. 
La proteina è anche in grado di 
diminuirne, al contempo, gli effetti 
collaterali. Lo studio, pubblicato je- 
ri sulla rivista scientifica «Structu- 
re), è nato dalla scoperta che la 
proteina in questione, presente in 
unbatterio comunissimo, l' «Еѕсһегі- 
chia coli», riesce adattivare е rende- 
re efficace un composto analogo a 


quello utilizzato nei cicli di chemio e 
radioterapia: il «fluorouacile». 

Il «fluorouacile» è altamente tos- 
sico, ma è nello stesso tempo il 
composto più attivo nell'uccisione 
delle cellule tumorali: il tutto pur- 
ché venga somministrato ad alte 
dosi, il che ne aumenta però gli 
effetti collaterali. «YeiK» è invece in 
grado di attivare un composto mol- 
tomenotossico: utilizzando la tera- 
pia del gene suicida, si potrà in 
questo modo iniettare nella cellula 
tumorale sia il gene che produce la 
proteina, sia il farmaco inattivo. Il 
gene attiverà il farmaco, che a sua 
volta agirà uccidendo la cellula 
cancerosa. 
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moltiplicati, cambiando 
improvvisamente 
direzione e traiettoria 

e accelerando 

da 100 a oltre 600 
chilometri l'ora 
L'equipaggio chiede 
istruzioni alla base 

poi comincia 

ad avere paura 


І globi luminosi come sono apparsi 
ai radar del bimotore 
dell'aviazione militare messicana 


Mistero 
sulla Tuscia 


и Strano avvistamento nel cielo della 
Tuscia (Viterbo) la scorsa notte, verso 
le 23, da parte del direttore del Centro 
astronomico dei Cimini, professor Pao- 
lo Candy. Durante una lezione agli 
studenti, sul piazzale davanti all'osser- 
vatorio, il professor Candy, insieme a 
oltre quaranta ragazzi e due docenti, 
ha notato tre luci grandi come stelle 
che si muovevano lentamente, ben 
visibili a occhio nudo. «Il fatto inspie- 
abile - dice - è che costituivano la 
orma di un triangolo acuto, che si 
muoveva all'unisono, perfettamente 
costante nella sua struttura. Appariva, 
insomma, come una formazione in 
orbita. Abbiamo seguito la formazio- 
пе a triangolo per qualche minuto, 
fino a che è scomparsa verso sud». 
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LTIMA SCOPERTA DEI RICERCATORI DEL SAN RAFFAELE DI MILANO 


rapia, meno danni con la nuova proteina 


quello utilizzato nei cicli di chemio e 
radioterapia: il «Пиогоцасіїв», 

Il «fluorouacile» è altamente tos- 
sico, ma è nello stesso tempo il 
composto più attivo nell'uccisione 
delle cellule tumorali: il tutto pur- 
ché venga somministrato ad alte 
dosi, il che ne aumenta però gli 
effetti collaterali. «YeiKy è invece in 
grado di attivare un composto mol- 
to menotossico: utilizzando la tera- 
pia del gene suicida, si potrà in 
questo modo iniettare nella cellula 
tumorale sia il gene che produce la 
proteina, sia il farmaco inattivo. Il 
gene attiverà il farmaco, che a sua 
volta agirà uccidendo la cellula 
cancerosa. 
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Nei casi ді tumori che colpiscono 
il fegato, il pancreas, il colon e la 
prostata, questo sistema consenti- 
rebbe una terapia selettiva verso la 
neoplasia, limitando l'uso del farma- 
co a dosi mirate e molto basse. 
Inoltre, la struttura della proteina è 
stata modificata dai ricercatori tra- 
mite la tecnica della «cristallografia 
a raggi X», esaltandola e facendola 
diventare una «superproteina», po- 
tenzialmente ancora più efficace. 


Attualmente, l'utilizzo di «YeiKy nei. 


tumori in cui il tasso di mortalità 
resta alto, è in fase di sperimentazio- 
ne e, se ne verrà confermata l'effica- 
cia, se ne prospetta una applicazio- 
ne clinica entro cinque anni circa. 


«La prospettiva che la scoperta 
apre - si legge in una nota - è 
l'utilizzo di questa proteina per un 
nuovo approccio terapeutico detto 
terapia del gene suicida e che consi- 
ste nell'iniettare nelle cellule tumo- 
rali sia il gene che produce la protei- 
na sia il farmaco inattivo. П gene 
produce la proteina in grado di 
attivare il farmaco e porta così alla 
morte la cellula cancerosa. La nuo- 
va proteina darebbe la possibilità di 
usare dosi di farmaco molto basse. 
Questo approccio terapeutico po- 
trebbe essere utilizzato іп ogni tu- 
more solido per cui l'intervento chi- 
rurgico risulti troppo invasivo, о 
abbia elevati rischi). [r.cri.] 
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| globi si sono 
moltiplicati, cambiando 
improvvisamente 
direzione e traiettoria 
e accelerando 

da 100 a oltre 600 
chilometri l'ora 
L'equipaggio chiede 
istruzioni alla base 
poi comincia 

ad avere paura 


I globi luminosi come sono apparsi 
ai radar del bimotore 
dell'aviazione militare messicana 


Mistero 
sulla Tuscia 


и Strano avvistamento nel cielo della 
Tuscia (Viterbo) la scorsa notte, verso 
le 23, da parte del direttore del Centro 
astronomico dei Cimini, professor Pao- 
lo Candy. Durante una lezione agli 
studenti, sul piazzale davanti all'osser- 
vatorio, il professor Candy, insieme a 
oltre quaranta ragazzi e due docenti, 
ha notato tre luci grandi come stelle 
che si muovevano lentamente, ben 
visibili a occhio nudo. «Il fatto inspie- 
abile - dice - è che costituivano la 
orma di un triangolo acuto, che si 
muoveva all'unisono, perfettamente 
costante nella sua struttura. Appariva, 
insomma, come una formazione in 
orbita. Abbiamo seguito la formazio- 
ne a triangolo per qualche minuto, 
fino a che è scomparsa verso sud». 
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apia, meno danni con la nuova proteina 


quello utilizzato nei cicli di chemio e 
radioterapia: il «fluorouacile». 

Il «fluorouacile» è altamente tos- 
sico, ma è nello stesso tempo il 
composto più attivo nell'uccisione 
delle cellule tumorali: il tutto pur- 
ché venga somministrato ad alte 
dosi, il che ne aumenta però gli 
effetti collaterali. «YeiKy è invece in 
grado di attivare un composto mol- 
to menotossico: utilizzando la tera- 
pia del gene suicida, si potrà in 
questo modo iniettare nella cellula 
tumorale sia il gene che produce la 


Nei casi ditumori che colpiscono 
il fegato, il pancreas, il colon e la 
prostata, questo sistema consenti- 
rebbe una terapia selettiva verso la 
neoplasia, limitando l'uso del farma- 
co a dosi mirate e molto basse. 
Inoltre, la struttura della proteina è 
stata modificata dai ricercatori tra- 
mite la tecnica della «cristallografia 
a raggi X», esaltandola e facendola 
diventare una «superproteina», po- 
tenzialmente ancora più efficace. 


Attualmente, l'utilizzo di «YeiKy nei. 


tumori in cui il tasso di mortalità 


«La prospettiva che la scoperta 
apre - si legge in una nota - è 
l'utilizzo di questa proteina per un 
nuovo approccio terapeutico detto 
terapia del gene suicida e che consi- 
ste nell'iniettare nelle cellule tumo- 
rali sia il gene che produce la protei- 
na sia il farmaco inattivo. Il gene 
produce la proteina in grado di 
attivare il farmaco e porta così alla 
morte la cellula cancerosa. La nuo- 
va proteina darebbe la possibilità di 
usare dosi di farmaco molto basse. 
Questo approccio terapeutico po- 


IL GOVERNO ITALIANO VUOTA 
IL SACCO SUGLI UFO NOSTRANI 


In Italia gli avvistamenti 
UFO sono di competenza 
dell'Aeronautica che, 

su segnalazione 

dei carabinieri, compila 
apposite schede ora 

di pubblico dominio. 

In questi dossier, un tempo 
riservatissimi, mancano 

i casi più eclatanti, 

le prove più convincenti, 
le indagini sui reperti. 
Ma allora, dove finiscono 
questi x-files? 


Alfredo Lissoni 


ronautica - Secondo Re- 
parto. Avvistamenti ogget- 
ti volanti non identificati’. 
Sfogliamo il voluminoso rapporto, 
ottenuto dagli ufologi italiani dopo 
anni di battaglie legali con Гар- 
poggio di parlamentari decisi a 
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/ intestazione sul dossier гі- 
porta: ‘Stato Maggiore Ae- 


Riservatissimo 


UFO 


ture sulla tabella si ripetono pe- 
dantemente: luogo, data, forma 
dell’oggetto, colore, quota, condi- 
zioni meteo. Nulla di più. Niente 
UFO-crashes, nessun alieno cattu- 
rato, nessun episodio di UFO con- 
tro caccia, degni della migliore 
tradizione ufologica americana. 
Semplicemente, 230 avvistamenti 
di banali luci nel cielo, schedate 
dal 18 giugno 1979 al 12 novem- 
bre 1995 (e prima?). Tanti i casi 
declassificati - cioè privati del se- 
greto militare - da parte del no- 
stro Ministero della Difesa, e resi 
disponibili agli ufologi “per soli 
scopi di studio”. Una dicitura, nel- 
la lettera di ac- 
dx: compagnamento 
g agli ufologi, che 
pare dire: ‘legge- 
teli ma non divul- 
gateli’. П motivo 


< Alcune foto 
tratte dagli archivi 
militari e declassi- 
ficate di recente 


scoprire la verità sui 
dischi volanti. A- 
desso gli x-files go- 
vernativi sono di- 
ventati di pubblico 
dominio, ma che delusione nello 
sfogliarli! Ogni pagina è costituita 
da una tabella corrispondente, ge- 
neralmente, ad un mese. Le dici- 


quando compilato: 


di tanto riserbo ci sfug- 
ge, vista la banalità de- 
gli avvistamenti. 


DossIER SIOS 


E si che nelle stri- 
minzite cartelle dei no- 
stri servizi segreti (per 
inciso, i SIOS, Servizio 
Informazione Operati- 
vo e Situazione, che, in 
collaborazione con i ca- 
rabinieri, passano i rap- 
porti UFO all’Aeronau- 
tica Militare) non c’è 
un gran che. Comuni 
segnalazioni di luci nel 
cielo, liquidate con una 
tale povertà di dettagli 
- un aggettivo per ogni 
voce della tabella - da 
rendere impossibile 
qualsiasi investigazione 
scientifica. Non solo. 
Nei dossier SIOS non 
compare mai il nome 
del testimone, spesso 
un pilota militare, pro- 
tagonista dell’incontro ravvicinato. 
Il che pare voluto, ancora una vol- 
ta, per rendere impossibile qual- 
siasi verifica. Come dire, vi diamo 
l'informazione, ma vi mettiamo 
nell’impossibilità di controllarla. 

Non staremo a tediarvi con la 
sequela degli avvistamenti, pub- 
blicati già da qualche anno 
dall’ufologo Roberto 
Pinotti nel suo pre- 
gevolissimo li- 


bro ‘UFO scac- diceva: “Non è 

chiere Italia possibile fornire 

(Mondadori) ia degli st ti 

ed ultima- сора degli stampa Ed и 


grafici tre soltanto rivestono un 
particolare interesse, in quanto 
parlano chiaramente di ‘umanoidi’. 


GLI UMANOIDI 
DEI SERVIZI SEGRETI 


Il primo caso riporta testualmente: 
“19.1.1984. Atripalada (Avelli- 
no). Orario 16.00. Forma: 
umanoide. Colore: tuta 
azzurra. Casco bianco. 
Antenne. Segnalazio- 

ne: CC locali”. 
secondo: 


mente ri- relativi alle caratteristi- 8 101984 Pratola 


proposti 
sulle pagi- 
ne della ri- 
vista ‘Noti- 
ziario UFO”. 
Luci, dischi, 
globi, sigari so- 
no gli oggetti 
maggiormente visti e 
descritti dai testimoni, pro- 
venienti da tutte le province d'’Ita- 
lia, come potete leggere nel sunto 
del box . 

Fra tanti riassunti scarni e tele- 


che dell'oggetto e della Serra 
sua traiettoria in quanto Orario 07.30. For- 
costituiscono argomenti Ma: parallelepipedo/ 
di carattere stretta- 
mente confidenzia- 
le e riservato”. 


(Avellino). 


umanoide altezza 
130 cm. Segnalazio- 
ne: CC locali”. 
Il terzo caso è già noto ai 
nostri lettori, l’incontro rav- 
vicinato con un robot umanoi- 
de nei vigneti di Lirio, nell’Oltrepò 
pavese (vedasi Oltre la conoscen- 
za numero 4). 
“Nel complesso”, ci dichiara 
l'ufologo Egidio Coelati Rama, di- 


dI 


< Incontro ravvicinato a 
Cennina di Arezzo, 1954. 
Gli esseri visti da questa 
contadina ricordano 
molto l’umanoide іп tuta 
azzurra di Atripalada. 


vulgatore radiofonico, “i 
militari hanno divulgato 
dei dati troppo scarni per 
ricavarne qualcosa. Ma 
ciò che maggiormente 
stupisce è la franchezza di 
queste segnalazioni nel- 
l’ammettere l’esistenza di 
umanoidi descritti secon- 
do i più schietti e banali 
cliché della fantascienza 
anni ‘50, con tanto di ca- 
sco e antenne”. 

Diverso invece il discorso 
per l’unico rapporto ‘per 
esteso’ in nostro posses- 
so, fornito informalmente 
nel 1984 dal colonnello 
William Bisson del 103 
Gruppo C.B.R. di Treviso 
all’ufologo Paolo Pasqua- 
lini, con la precisazione che “non 
era stato possibile fornire anche 
copia degli stampati relativi alle 
caratteristiche dell’oggetto e della 


sua traiettoria in quanto costitui- p> 


Presunto alieno con tuta e casco 
fotografato il 3 agosto 1973 pres- 
so Fossano, Cuneo. У 


Dai dossier SIOS, 

foto di UFO ripresi 

nel dicembre 1978 

a Napoli e ad Avellino. 
Il primo venne 

ripreso dalla polizia 
stradale, il secondo 
dalla polizia scientifica. 


scono argomenti di carattere stret- 
tamente confidenziale e riservato”. 
Anche questo avvistamento, 
una normalissima luce sopra la 
torre di controllo di Istra- 
na, è già noto ai nostri 


questo avverrebbe perché l’Italia, 
essendo un Paese della NATO, è 
obbligata a passare in blocco i 
dossier sugli UFO ai servizi segreti 
americani. Un documento della 
CIA, privato del segreto d’uffi- 


Г / 1 
lettori (Oltre la сопо- Ad un cio diversi anni fa, confermava 
scenza numero 4), co- € е Е t © esistenza di una rete infor- 


me è noto il timbro 
quadrangolare ap- 
posto in calce, 
dalla dicitura es- 
tremamente si- 
gnificativa: 


punto ho 
visto sbucare 
de un cespuglio per tenere sotto controllo 
una testa di alie- 
no. Aveva il viso 


mativa mondiale sugli UFO, 
voluta dalla CIA nel 1977 


le intromissioni degli 
alieni in tutto il globo. 
Di questa rete fa 


“distruggere” triangolare e gli occhi ovviamente par- 
Questo а mandorla, completa- te anche il no- 
significa mente scuri. Due forellini stro Paese. 
i come naso ed una fessura pa ен 
ne de- | Є posto della bocca”. ufologi 
ГЕѕег- italiani 


cito, taluni documenti possono ve- 
nire o meno distrutti quando pare 
e piace. Il che deve essere accadu- 
to proprio con questo caso, visto 
che l’avvistamento di Istrana non 
compare nei 230 rapporti rilasciati 
dall’ Aeronautica. 


IL GRIGIO NELLA BOSCAGLIA 


Sebbene in Italia non vi sia un 
insabbiamento di prove UFO para- 
gonabile alla ‘congiura del silen- 
zio’ americana, diversi importanti 
dati in passato sono stati “resi non 
disponibili”. Secondo i maligni, 
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sono pronti a giurare che 
agenti segreti di speciali 
gruppi anti-UFO siano sem- 
pre pronti ad intervenire per 
intimidire i testimoni di un 
avvistamento. 

Sebbene questa storia sia 
sostanzialmente una leg- 
genda, diversi UFOtestimo- 
ni sono pronti a confermar- 
la. Un caso esemplare vide 
coinvolto un casellante di 


La ricostruzione |> 
dell’avvistamento di Palau 
fatta dal testimone. 


X FILES ITALIANI 


Fornacette, Camillo Faieta, 
che il 13 luglio 1966 as- 
sistette ad un atterrag- 
gio UFO. “Dopo quell’e- 
sperienza”, raccontò in 
seguito Faieta alla stam- 
pa, “venni contattato da 
uomini della NASA che 

mi trasportarono a forza 

in un edificio del Campo 

Militare americano di Livor- 

no. Mi confinarono in una stan- 

za piena di strane apparecchiatu- 
re, mi misero uno speciale casco 
sulla testa e, in un modo che io 
non capii, riuscirono a cancellarmi 
dalla retina l’immagine dell’UFO 
che avevo visto a Fornacette”. 
Sebbene questo racconto sia stato 
giustamente accolto con molto 
scetticismo dagli ufologi - sembra 
che Faieta, nel corso degli anni, 
abbia periodicamente arricchito ed 
abbellito con nuovi particolari in- 

verosimili la propria esperienza - il 

caso suscitò all’epoca un certo 

scalpore . 

Convinto che le autorità siano 
sempre pronte a scendere in pista 
quando passa un UFO è anche Sal- 
vatore, un ragazzo lombardo che, 
nell'agosto del 1989, visse assie- 
me ad un amico un episodio ai 
confini della realtà, mentre si tro- 
vava in vacanza in Sardegna, a 
Stazzoporcheddu vicino Palau. 
“Una sera come tante altre”, ci ha 
raccontato, “io ed il mio amico 
siamo usciti, sul tardi, per prende- 
re un ро" di fresco. Avvicinatici al- 
la boscaglia, abbiamo improvvisa- 
mente notato nel cielo una specie 
di sigaro volante composto da tre 
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sfere luminosissime, appiccicate 
una con l’altra. Siamo tornati a ca- 
sa ed abbiamo preso un binocolo, 
poi ci siamo diretti nuovamente 
verso la boscaglia. In quel mo- 
mento abbiamo cominciato a sen- 
tire uno strano cicalio tra i cespu- 
gli. Abbiamo pensato ad un ani- 
male e, per spaventarlo, abbiamo 
cominciato a lanciare delle pietre 
attorno a noi. Ad un certo punto, 
improvvisamente, ho visto sbuca- 
re qualcosa da un cespuglio. Era 
una testa, ma non di un essere 
umano, di un alieno. Aveva il viso 
triangolare e gli occhi a mandorla, 
completamente scuri. Due forellini 
come naso ed una fessura al posto 
della bocca. Quella strana faccina 
mi guardò e poi sparì tra i cespu- 
gli. A questo punto io ed il mio 
amico, terrorizzati, siamo corsi a 
casa ed abbiamo raccontato la sto- 
ria ad amici e parenti. 


CONGIURE 
NELLO SCACCHIERE ITALIA 


“Uno di questi, un guardiacac- 
cia, cercò di 
rassicurarci con- 
vincendoci che 
avevamo visto 
la coda di una 
volpe (cosa che 
effettivamente 
pensa l’altro te- 
stimone, peraltro 
più vicino alla ‘fi- 
gura’, n.d.A.). Un 
paio di ore dopo, 
rassicurati, siamo 
tornati sul posto. 
In quel mentre ab- 
biamo visto arriva- 
re una macchina 
scura con quattro 
uomini a bordo. 
Quello al volante 
sembrava come in 
trance ed era illuminato da una luce 
che proveniva dal basso. Un altro, 
che si trovava nel sedile posteriore 
sinistro, aprì uno sportello e comin- 
ciò a guardare a terra, come se 
stesse cercando delle tracce. Anco- 
ra una volta ci spaventammo e pre- 
ferimmo tagliare la corda. da allora 
di questa storia abbiamo preferito 
parlarne il meno possibile...”. 

Autosuggestione o effettivo in- 
contro ravvicinato con intervento 
militare? Non si sa. Curiosamente la 
zona dell’avvistamento è vicina alla 
base militare di La Maddalena... 

“E inutile che cerchiate di otte- 
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RAPPORTI ТОР SECRET 


ui di seguito, un estratto STATO MAGGIORE AERONIALI CA 
dei più significativi avvi- З СОЮ 
stamenti negli stringati rapporti 
SIOS. 


Anzio, 29.1.80. 

Sigaro luminoso. 
Questura Latina. 
Pomigliano, 15.9.80. 
Luce abbagliante a 24.000 
piedi. Comandante volo 
AZ 167 DCI. 

Martina Franca, 9.11.81. 
Forma cilindrica. Guardie P.S. 
Varzi, 5.6.83. 

Forma allungata marrone. 
CC Voghera. 

Baia Domizia, 1.2.84. 
Pera arancio/marrone. 


AVVISTAMENTI 
OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI 


AGGIORNAMENTO 


EDIZIONE 


AVVISTAMENTI UFO DEL MESE DI 2779075 isst 


PRATOLA SERRA 
(AVELLINO) 
6.10.1984 


scovasotymà .—- 
Er Acnoeaza pas. past st 


мі 200 зт 
csent [эт сокта этїзАга 29 о AT яти СПАС 


сно racventenza SUD СЕЗТ x 
тд 10062170 MADE 
prm SALTTA PINO 5 sconta 

„ё—-— š 
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CC locali. | 
Asciano, 20.12.86. 
Sigaro bianco. 
Privati cittadini. 
Volo AZ- 


Esplosione luminosa a sinistra 
del velivolo. o 
Genova, 17. 
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nere ulteriori 
informazioni dai 
militari”, ci ha 
raccontato nel 
1993 il marescial- 
lo Saverio Puleo di Imperia. “É ve- 
ro che l'Aeronautica ha rilasciato 
dei rapporti agli ufologi, ma si trat- 
ta solo di casi studiati e ormai 
spiegati. State pur certi che i casi 
più interessanti, come un avvista- 
mento che nel gennaio 1993 coin- 
volse l'Istria (liquidato dalla stampa 
come ‘passaggio di un meteorite’, 
n.d.A.) non ve li riveleranno mai...” 

Il riserbo militare è tipico quan- 
do ci si addentra negli ambienti 
della Difesa. Abbiamo intervistato 
un radarista di Milano - Linate (ae- 
roporto in parte civile ed in parte 
militare) e ci siamo sentiti dire dal 
testimone, che ha preteso l’anoni- 


ATRIPALADA. 
(AVELLINO) 
19.1.1984 


mato: “Sì, сі capita spesso di ve- 
dere gli UFO sul radar, ma quando 
chiediamo spiegazioni ai ‘vertici’, 
ci liquidano dicendo che si tratta 
di aerei di contrabbandieri. Ma 
questo non è possibile, perché 
questi oggetti volano troppo in 
fretta. E ci è proibito parlarne per 
via del segreto d'ufficio...” 

Una testimonianza per certi ver- 
si simile ci è giunta dal pilota Giu- 
seppe Mariani: “Durante il servizio 
militare, in missione di radioascol- 
to, ci capitavano segnalazioni UFO 
da parte di colleghi. Dovevamo fa- 
re rapporto, ed il nostro racconto fi- 
niva in un registro. Ma quando in 
seguito chiedevamo di visionare il 
registro per commentarlo assieme 
ad altri colleghi, regolarmente sco- 
privamo che i rapporti erano spariti, 
per finire chissà dove...” Ф 
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Luci su Milano 


Il sig. Alfredo Lissoni di Peschiera Borro- 
meo (MI), ci ha cortesemente inviato in da- 
ta 5.11.90 due concise relazioni d’indagine 
relative ad altrettante segnalazioni di «luci 
notturne» verificatesi l’anno scorso in varie 
località della provincia di Milano. Vediamo- 
ne insieme il contenuto. La sera del 7 set- 
tembre 1990, tra le 22.30 e le 23.30, il ven- 
tenne Gianluca M. (nominativo in archivio) 
vide da un campo dietro il Castello di Pe- 
schiera Borromeo assieme a due amici, tra 
i quali William Bonsignori, un oggetto lu- 
minoso molto lento e silenzioso che, dappri- 
ma quasi fermo in cielo, parve poi abbas- 
sarsi al di là di un campo di grano, avvici- 
nandosi, i testimoni rividero il corpo più vi- 
cino al terreno «come se stesse per atterra- 
re», per poi sparire definitivamente proprio 
nel campo. Il colore dell’oggetto era offu- 
scato da tre luci bianche, grosse e rotonde, 
apparentemente ad un’altezza di 15 m. Tutto 
il fenomeno si svolse in un «silenzio di tom- 
ba». Il cielo era terso. Recatosi in data 
15.9.90 sul luogo del possibile atterraggio del 
corpo assieme ad un altro appassionato di 
ufologia milanese, Massimo Ferrante, il sig. 
Lissoni non poté comunque rilevare alcuna 
traccia degna di nota. 
Sempre la sera del 7 settembre 1990, secon- 
do fonti di stampa locali quali «L’Eco di 
Bergamo» e «Il Giornale» dell’8.9.90 e «La 
Repubblica» (cron. di Milano) del 9.9.90, 
una vasta zona della provincia di Bergamo 
compresa tra Curno ed Almenno, venne 
messa in subbuglio da decine di telefonate 
effettuate alla Polizia, ai Carabinieri еа аі 
centralini dei giornali da persone spaventa- 
te dalla presenza in cielo di «dischi lumino- 
si» e «luci che correvano nel cielo». Lo spet- 
tacolo sarebbe iniziato poco dopo le 22: fa- 
miglie intere ed automobilisti si sarebbero 
fermati, in alcuni casi con notevole timore, 
ad osservare il cielo. La soluzione dell’enig- 
ma venne però più tardi da una pattuglia del- 
la Polizia Stradale inviata ad investigare: si 
era trattato di una serie di fasci luminosi 
«compatti» emessi da quattro fari azionati 
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per uno spettacolo musicale della «Festa del- 
l Amicizia» in svolgimento presso il velodro- 
mo di Dalmine (BG), che si riflettevano su 
uno strato di nuvole non visibile a causa del- 
l’oscurità (era appena terminato un tempo- 
rale), «stampandovi» sopra cerchi lumine- 
scenti che andavano incessantemente avan- 
ti e indietro. 

Probabilmente lo stesso fenomeno venne os- 
servato quella sera da moltissimi testimoni 
milanesi residenti nella zona di Baggio e di 
viale Forze Armate e segnalato telefonica- 
mente al centralino dei Vigili Urbani della 
metropoli lombarda. 

Infine, nella notte tra il 26 ed il 27 ottobre 
1990, il sig. Nunzio Tommaso Labranca, re- 
sidente a Pantigliate (MI) in via Armellini 
64, alle 03.15 uscì sul balcone di casa «die- 
tro una vaga sensazione» e vide in direzio- 
ne Paullo (MI) «una luce di colore arancio- 
ne composta da tre piccoli globi ravvicina- 
ti». Il cielo era coperto. I globi avevano di- 
mensioni apparenti «di poco superiori a 
quelle di una stella» e si trovavano ad un’al- 
tezza apparente di «quindici metri». Dopo 
averle osservate per un quarto d’ora, con- 
statandone l’immovbilità, il teste sospese l’os- 
servazione. Controlli effettuati nelle sere suc- 
cessive gli permisero di appurare che non po- 
teva trattarsi di lampioni stradali. 
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